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ritto comune. L'arcivescovo di Cantorbéry 
ha presieduto, son pochi anni, un Sinodo 
generale delle chiese di rito anglicano nel 
suo palazzo archiepiscopale, senz'altra gua- 
rentigia fuorchè quella del. diritto di riu- 
nione. 

Ed anche in Italia avverrebbò lo stesso. 
Non può esser dubbio ehe il Papa, tute- 
lato solo dal--diritto pubblico italiano, 
avrebbe una libertà, che mai non ebbe 
maggiore come principe temporale, per 
tutti..gli valli del. suo-apostolico ministero. 
Lo stesso carattere degl'italiani scevro da 
fanatismo lo: assicurerebbe da qualsiasi at- 
tentato alla sua indipendenza. 

Ma bastano queste nostre convinzioni a 
rimuover ogni ostacolo alla soluzione della 
quistione romana, che si levò come urgente 
fra noi ed in tutto l’orbe cattolico il giorno 
20. settembre 1870? 

La prova che non bastano ce lo porge 
la storia degli ultimi dieci anni, i docu- 
menti diplomatici stampati, i timori che sì 
manifestano, e più. di-tutto la necessità di 
evitare‘la scossa profonda che deriverebbe 
dallo spogliare il Papa di quelle esterne 
distinzioni d'onore e di riverenza e di quélle 
sicurtà che sì è avvezzi in Europa a repu- 
tare indispensabili all'esercizio del suo po- 
tere spirituale. 

La legge è perciò altamente politica. Si 
può discutere intorno alla misura delle 
prerogative ed alla-redazione degli arti- 
coli; ma conviene accettarla come legge 
politica. 

Non vi hanno stipulazioni, nè obblighi 
internazionali stretti in forma ufficiale, ma 
ci sono impegni morali, che valgono quanto 
quelli e-forse più di quelli, perchè c'è di 
mezzo il nostro ogore ed il nostro inte- 
resse politico, c'è una promessa solenne , 
c'è un'obbligo assunto verso di noi stessi 
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GL'IMPEGNI MORALÌ 


La. Camera de’ deputati comincia domani 
Ja discussione di un disegno di-legge, la pri- 
ma parte del quale, considerata soltanto in s6 
stessa, sembra una sfida ‘alle ragioni della 
società moderna ed una negazione del con- 
cetto che ci facciamo. dell’associazione reli- 
giosa e del ministero sacerdotale. Essa può 
inoltre esser giudicata qual. fonte perenne di. 
dissensi, di conflitti, di contrasti fra il po- 
tere ecclesiastico ed il civile, fonte di- 
schiusa nell’atto ‘stesso che annunziamo di 
voler la separazione delle due podestà, 
delineandone i sempre combattuti ed in- 
certi confini. 

Ma, detto questo del progetto di legge, 
gli avversari di-esso non-hanno- più altro 
ad aggiungere. La Giunta stessa e l’ono- 
revole relatore lo riconoscono esplicita- 
mente; essi non si fanno delle illusioni 
puerili intorno al carattere giuridico della 
legge, non niegano le difficoltà che ne pos- 
sono sorgere ele anomalie che vi sì ri- 
scontrano. Laonde, se la si avesse a ri- 
guardare. soltanto .. sotto l'aspetto legale, 
non v'ha dubbio che l’opposizione sarebbe 
tanto più» sicura della vittoria, quanto più 
essa contraddice le .idee. di vera libertà 
religiosa e d'indipendenza reciproca: della 
Chiesa e dello Stato. 

Le obbiezioni però. che si muovono alla 
legge perdono ogni efficacia dinnanzi allo 
scopo ch’essa si propone. 

Donde trasse la. sua forza principale. il 
partito avverso alla caduta del potere 
temporale? La trasse da. questa. conside- 
razione, che il Papa, esercitando una ma- 
gistratura religiosa che valica le-frontiere 
del.regno d’Italia, deve essere in condi- 
zione tale. da assicurare le,.sue.comuni- 
cazioni con l'orbe. cattolico, qualunque 
siano le vicende politiche dello Stato in 
cui. dimora, qualunque» Je ..sue relazioni 
internazionali e le variazioni del suo ‘di- 
ritto pubblico interno. 

Per disarmar questo partito: e tranquil- 
lare le coscienze cattoliche faceva adunque 
di mestieri trovare un. succedaneo: al: po- 
tere temporale. Il. ministero. non. aveva 
grande. studio da imprendere' per trovarlo: 
Da dieci anni era stato additato, offerto; 
proclamato negli atti del Parlamento e 
nelle. note. diplomatiche ed ‘in’ tutti gli 
scritti, del governo.e degli. uomini politici 
più insigni:che in Italia trattarono questa 
materia. z È 

Niente può quindi maggiormente sor- 
prenderci quanto la meraviglia che-dimo= 
strano gli avversari della legge. Non erano 
essi informati che, abolito. il:potere tem- 
porale, l'Italia avrebbe seguita»questa via 
per assicurare l'indipendenza” ela. dignità 
del Pontefice? E quando ‘mai eglino. fe- 
cero delle obbiezioni ? Quando mai espres- 
sero. il pensiero di combatterla per ‘ab 
bracciar un. altro: partito ®Credevano forse 
che îl conte ‘di Cavottr e tutti*gli altri 
che dopo ‘li Tui sostennero che, în cambio 
della sovranità temporale, avdebbero ac- 
cordato «al. Papa .le, prerogative ‘che -tro= 
vansi »particolareggiate ‘nella legge; non 
avrebbero parlato sul serio? Che non fos- 
sero convinti che questa era la ‘sola solu- 
zione accettabile? è 

Dopo aver discusso di questo argomento: 
per dieci anni e dopo aver accettati i prin- 
cipiî di questa ‘legge în quella del plebi- 
scito, è ragionevole che ora si venga a 
combatterla come inopportuna, invocando 
il diritto comune ?, 

Anche noi saremmo lieti di poter ap- 
plicare ‘esclusivamente ‘il diritto: comune, 
fondato sulla libertà. 1 vescovi d'Anigrica 
poterono tener un Concilio a Baltimora ,, 
ed i rappresentanti delle varie confessioni 
protestanti del mondo civile ne terranno 
uno a Nuova-York; sotto l’usbergo del di- 


adempiere. 

È sotto questo: aspetto che si deve. ri- 
.guardar la legge, e chi la riguarda sotto 
un. altro, non. è uomo politico. 


Chiesa fosse più ampia e muovesse da un 
concetto filosofico, anzichè restringersi ti- 
midamente a qualche concessione alla Santa 
Sede. Questo secondo titolo della legge 
non. può soddisfare i fautori di un’ampia 
libertà di ‘coscienza e di culto; ma la 
Giunta avrà avvertito Ja contraddizione fra 
il primo ed .il secondo titolo e non avrà 
voluto renderla più manifesta. Frattanto 
la via viene aperta ad un gran rinnova- 
mento. Entriamoci fidenti nel. progresso, 
che toglierà molte asprezze e costringerà 
la Chiesa stessa ad accettar quelle isti- 
fuzioni, contro cui finora ha scagliati i 
suoi anatemi. 
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IL TRASPORTO DELLA CAPITALE 


Oggi. è stata distribuita ta Relazione  del- 
l’on.Scialoia; fatta a nome dell'Ufficio cen- 
trale del Senato sul progetto di legge per di- 
sposizioni relative al ‘trasferimento ‘ della sede 
del governo a Roma. PI 

L’Ufficio centrale ha modificato il progetto 
votato dalla Camera, e l'ha modificato in al- 
cune parti profondamente, per ciò che riguarda 
l’ espropriazione degli. edifici appartenenti a 
corpi morali; ma: più ancora ‘al secondo arti- 
colo, ‘che’fissa al 30 giugno 1874 il trasferi- 
mento del’ goveriio. si 

Il progetto compilato dall'Ufficio centrale è 
il seguente : 


Art. 1. La città di Roma è la capitale del 
Regno. . 

Art. 2: La sede del governo vi sarà. stabilita 
dopo che sarà diventata obbligatoria la legge ri- 
serbata con l'art. 2 della legge 81 dicembre 1870, 
n° 6165; e non più tardi del 30 giugno 1871. 

Se quella legge diventerà obbligatoria in tempo 
posteriore al 80 giugno suddetto, questo termine 
sarà prorogato altrettanto. 

_Art. 8. Per le spese del trasferimento è stan- 
ziata in apposito capitolo nella parte straordinaria 
del bilancio del ministero dei lavori pubblici del- 
l'anno 1871 ed anni successivi, secondochè verrà 
determinato per delreto reale, la somma di lire 
i D,000,000, colla denominazione: Trasporto della 

tale. a È 
Art. 4. Se per lo trasferimento della : capitale 
‘a Roma, il governo riconosca la necessità di oc- 


e che non dobbiamo esitare un istante ad ; 


Avremmo desiderato che la libertà della 


cupare in quella città case di corporazioni  reli- 
giose o altri immobili loro appartenenti, purchè 
non destinati ad opere o uffici di: pubblico uso, 
potrà pronunciarne la espropriazione con decreto 
reale, deliberato in Consiglio dei ministri, senza 
bisogno di altre precedenti formalità. 

Questo decreto avrà tutti gli effetti del decreto 
del prefetto di cui all’art. 48 della legge di espro- 
priazione per causa di pubblica utilità 25 giugno 
1865, n° 2359, pubblicato in Roma il 17 no- 
vembre 1870. 

Art. 5. Nel decreto di espropriazione sarà in- 
dicato il termine allo scader del quale il go- 
verno prenderà possesso dell’ immobile. Questo 
termine non sarà minore di giorni 30 dalla noti- 
ficazione del medesimo al rorpo morale spropriato. 

Il governo provvederà alla conservazione degli 
oggetti di arte o d'antichità, se mai ve ne saranno 
annessi all'immobile. 

Art. 6. Qualunque opposizione non potrà so- 
spendere la presa di possesso: 

Nell atto di prendere possesso sarà compilato 
uno stato di consistenza dell’immobile da un pe- 
rito nominato dal.presidente del tribunale di prima 
istanza sopra dimanda dell’autorità incaricata della 
espropriazione. 

Gl’ interessati potranno assistere alla compila- 
zione dello stato di -consistenza‘ per fare i loro 
rilievi. Bro n 

Art. 7. Ai detti corpi morali sarà data in cor- 
rispettivo una rendita cinque per cento pari al 
reddito netto «dell’ immobile espropriato, tenendo 
ragione de’frutti a loro favore dal giorno del pos- 
Sesso. 

Il reddito netto dell’immobile sarà stabilito nella 
misura delle denuncie accertate, o. dell’ accerta- 
mento d’ ufficio, che possa mai essere fatto, per 
l’applicazione d’imposte dirette. 

In difetto si terrà ragione degli affitti ; e, dove 
questi mancasserò, si procederà per istima di pe- 
riti alla determinazione di esso reddito netto. 

L'offerta della rendita sarà fatta colla notifica- 
zione del decreto reale che pronuncia l’espropria- 
zione. 

Art. 8. Per la forma della notificazione del-de- 
creto medesimo ; pei richiami del corpo morale 
espropriato contro la determinazione del. reddito 
nelto, e per gli effetti così della notificazione del 
corrispettivo in rendita come dell'espropriazione, 
riguardo ai corpi morali espropriati ed ai. terzi; 
saranno osservate le disposizioni degli articoli 51, 
52, 53 e 54 della legge suddetta 23. giugno 1863. 

Art. 9.1 creditori aventi privilegio od ipoteca 
speciali legalmente conservati sull'immobile espro- 
priato e precedenti al decreto del 26 settembre 
1870, col quale la Giunta-per Za città di Roma e 
provincia vietò che le corporazioni religiose alie- 
nassero 0 assoggettassero i loro beni ad ipoteca, 
avranno dritto al pagamento del capitale della ren- 
dita data in corrispettivo , alla ragione del 100 
per 3, sino alla concorrenza dei loro crediti. 

I privilegi o le ipoteche generali danno diritto 
a simile pagamento nei limiti indicati, nel caso 
che tutti i beni del corpo morale non sieno suf- 
ficienti al pagamento dei crediti. 

Art. 10. La ‘facoltà accordata al governo di 
espropriare colle forme e ne'modi indicati in que- 
starticolo potrà essere. esercitata per un biennio 


che andò forse troppo per le bocche di tutti, ma 
che non pertanto fu appena da pochi sfiorato e 
da pochissimi studiato a fondo; intendo parlare 
della libertà delle Chiese, considerata come indi- 
spensabile compimento della libertà di coscienza, 
e di quella dei culti. 

Aggiungasi che se nell'ordine politico è vero, 
che sarebbe riuscita utile la contemporaneità delle 
due leggi; pure nell’ ordine legislativo quella del- 
l'accettazione del plebiscito doveva necessaria- 
mente precedere. Nè può dirsi che il fatto poli- 
tico della incorporazione delle provincie romane 
al Regno, e perciò dello spodestare: del dominio 
temporale il Papa, sia rimasto un fatto ‘isolato e 
sconnesso da quello dell’ assicurazione generica è 
statutaria della nessuna sua soggezione al potere 
civile, e della libertà sua nello esercizio del pro- 
prio potere, ch'è lo'Spirituale: perocchè quest'as- 
sicurazione diventò legge contemporaneamente a 
quella accettazione. 

Questo stato di cose però non soddisfa ancora 
nè le esigenze dello Stato nè quelle della Chiesa. 
Un diritto affermato in modo vago ed indefinito 0 
è nullo 0 è troppo: e frequenti sono î conflitti a 
cui può dar luogo il suo esercizio, se non ven- 
gono schivati da una inalterabile prudenza, 0 tol- 
lerati da una instancabile pazienza, sulle quali 
non è da fare ragionevole fondamento. Il pericolo 
di gravi conflitti sarebbe grandissimo; anche quandò 
non fossero in alcuno nè passione, nè interesse 
che spingessero a provocarli. 


tempo stesso in Parlamento il disegno di legge, 
che è oramai neto sotto il nome di progetto per 
le guarentigie al Sommo Pontefice, e quelli del- 
l'accettazione del plebiscito, e del trasferimento 
della capitale. La Camera elettiva mentre da una 
parte approvava questi due progetti, perchè più 
spediti e più brevi a discutere, dall’ altra senza 
mettervi tempo in mézzo, si applicava allo studio 
del terzo, ed è per imprenderne la discussione. 
Il vostro ufficio centrale è certo, ed ‘il Senato 
del pari, che sarà fatto il possibile dal potere le- 
gislativo, nelle dué Camere del Parlamento), per 
condurre a termine una legge organica di tanta 
importanza, e che è destinata ad evitare i peri 


a farci raggiungere senza inciampi il compimento 
delle nostre sorti. 

Ma il fatto sta che il ministero, lasciando in- 
dietro, e nello stadio dello ‘esame preliminare di- 
nànzi all'altra Camera; il disegno di codesta legge 
organica, presentava alla vostra approvazione 
quello del trasferimento della sede del governo ; 
nel qual progetto di legge non è indicato alcun 
termine, durante il quale non possa questo tra- 
sferimento effettuarsi, ed è invece assegnato il 30 
giugno come termine massimo ed improrogabile, 
oltre il quale non possa essere differito. In que- 
sto stato di cose il vostro ufficio centrale ha cre- 


e conveniente"che questa proposizione del governo 
venga dal voto del Senato posta in grado di di- 
ventare legge prima, e certo una buona pezza di 
tempo prima di quell’ altra, che pure fu promessa 


prova il plebiscito. 


dalla data della presente legge: la quale sarà ob- 
bligatoria dal giorno della sua pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Art. 11. A tutto il 1871 è fatta facoltà al go- 
verno di fare i lavori necessari al trasporto della 
capitale anche ad economia ed a partiti privati, 
prescindendof, ove sia veramente indispensabile , 
dal voto preventivo del Consiglio di Stato. 


Quest'esame era tanto più doveroso per quanto, 
dei cinque ‘uffici del Senato, quattro opinarono che 
non sarebbe nè ragionevole, nè conveniente che il 
ministero, o dovesse il 30 giugno-trasferire Ja sede 
del governo a Roma, 0 potesse, volendo, farlo anche 
prima-di quel giorno, troncando la discussione della 
legge riservata nell’ accettare il Plebiscito , per 
quindi rinnovarla a tempo indefinito, e certo sueces- 
sivo al trasferimento. 

] quattro commissari nominati da codesti quattro 
uffici, dopo breve discussione, si accordarono tra 
loro a proporvi d’impedire che ciò avvenga, non 
già col sospendere o col rinviare la discussione o 
l'approvazione del presente disegno di legge ad al- 
tro tempo, il che potrebbe avere degl’inconvenienti 
politici ed amministrativi, ma solo introducendovi 
un temperamento, consistente in una clausola, con 
la quale si prescriva che il trasferimento si effettui 
pure, sè materialmente si può, innanzi che arrivi il 
30 giugno, purchè però sia già diventata esecutiva 
nel Regno lalegge riserbata con l’art. 2 dell’accet- 
tazione del plebiscito; ed ove mai, per lontana ipo- 
tesî, la legge suddetta non fosse il 80 giugno già 
entrata in vigore, questo termine pel trasferimento 
s’intenda prorogato sino al giorno, al certo non 
lontano, in cui quella legge sarà diventata obbli- 
gatoria. 

Il quinto commissario invece sì oppone a questa 
proposta. Rimanendo nell'opinione del suo ufficio, 
che è pure la sua, égli crede più conveniente © 
più ragionevole che il trasferimento sia fatto nei 
termini che propone il governo. — 7 

Aggiunge, che egli opinò pure per l'immediata 
approvazione del plebiscito, e non si ritrae dall’o- 
pinione che ebbe in quell’occasione. Ma reputa 
che nel sistema da lui avversato sarebbe stato più 
logico sospendere l'accettazione del plebiscito sino 
a che non fosse fatta la-legge organica di cui si è 
ragionato, di quel che non sia l'emendamento dalla 
maggioranza proposto. 

Poichè Roma ei.appartiene, e noi la governiamo 
di lontano, a lui sembra assai più agevole gover- 
narla dì presenza; cioè, stabilendovi la sede cen- 
trale del governo ed i sommi poteri politici, sino a 
che non si faccia la legge che deve regolare i confini 
dell’azione di codesti poteri in ciò che concerne il 
Pontefice e la Chiesa cattolica. 

Non furono neppure dimenticati nel seno dell’uf- 
ficio centrale gli argomenti nati da riguardi dovuti 
all'opinione pubblica ed ai vari-poteri dello. Stato, 
che desiderano vedere prontamente sancita la legge 
in disamina. 

Il vostro ufficio centrale, nonostante il gran conto 
che fa dell’avviso di un uomo eminente per ingegno 
e per dottrina, quale è il senatore dissidente, non 


L’on. Relatore si estende assai a spiegar le 
ragioni della modificazione proposta dall’ufficio 
centrale all’articolo 2°; e noi crediamo con- 
veniente di riferirle : 


Se la massima parte degl’italiani che profes- 
sano ‘il cattolicismo, ed il resto del mondo cat- 
tolico accettarono la caduta del potere temporale 
come un falto che-cominciava a nuocere alla re- 
ligione e che era d’impaccio alla civiltà, non è 
da credere nè ‘che quest’ accettazione fosse incon- 
dizionata nella loro intenzione ed applaudita anche 
nella ipotesi dello assoggettamento del potere spi- 
rituale, nè che fosse ancora nella coscienza del- 
l'universale scolpitamente formulato [il modo di 
ordinare l’ esercizio del potere spirituale : di guisa 
che ognuno. potesse scorgere come strettamente 
connessi fra loro lo svanire del potere temporale 
ed il sorgere di codesto nuovo modo pratico di 
rendere il Pontefice indipendente e liberò nell' è- 
sercizio del suo potere spirituale. 

Che ciò si abbia a fare, ognuno 1’ attende. Lo 
sentirono, così il Re, quando lo affermò in nome 
della nazione, a guisa di patto statutario dell’ac- 
cettazione del plebiscito, come le Camere legisla- 
tive, quando vi aggiunsero il lore voto. Ma il 
modo in cui sabbia a fare, è ancora poco ben 
definito. Nè comincierà ad essere determinato © 
ad ispirare fiducia a’ più, se non quando sarà san- 
cita la legge che fu riservata dallo articolo 20 di 
quella che approvò l’ accettazione del plebiscito. 

Non può addursi in dubbio che, se questa legge 
riservata avesse potuto. esser discussa ed appro- 
vata contemporaneamente-a quella del plebiscito, 
sarebbesi dato un pegno più efficace alle coscienze 
timorate. Ma è pur vero, che malamente sareb- 
besi potuto lasciare in sospeso il compimento le- 
gale» d’ un’ accettazione già fatta dal Principe e che 
non ammetteva lungo indugio. Nè poteva sperarsi 
ragionevolmente che questo avesse ad essere bre- 
ve, se si fosse voluto attendere la discussione e 
la votazione d’ una legge; il cui soggetto è nuovo 
in gran parte ed'arduo molto per le sue intrin- 
seche difficoltà, ed anche un po’ per colpa di certe 
preoccupazioni, le quali avevano finora tenute lon- 
tane le menti dal meditare sopra un argomento, 


Il governo si allrottò pertanto ad introdurre nel | 


coli sopra accennati, e rassicurare definitivamente . 
la coscienza dei cattolici, il che giova certamente | 


duto esser debito suo esaminare, se è ragionevole | 


con l'articolo secondo della legge la quale ap- | 


può cedergli il campo, e dopo matura disamina non 
gli sono sembrate sufficienti-le ragioni da lui ad-. 
dotte. 

Quanto agli argomenti fondati sui riguardi verso 
altri poteri e sull’ossequio all'opinione generale, 
è da notare come questi presuppongano un--caso> 
in cui possa esservi offesa degli>uni ‘o-dell’altra. 
Veramente non è sembrato al vostro ufficio che 
sia tale il presente. 

Non è, perchè se si ammetterà, come dimostre- 
remo che la nostra proposta è inspirata all’unico 
fine di rendere Ja legge più conveniente e più ra- 
gionevole, e d’evitare.imbarazzi e pericoli, ai quali 
altrimenti la sua. esecuzione potrebbe esporre lo 
Stato; non si potrà affermare ehe da noi, facen- 
dola, 0 dal Senato, accettandola, si venisse meno 
a quei riguardi dovuti ad.alcuno dei poteri costi- 
tuiti, i quali tutti vogliono ciò che è conveniente e 
ragionevole. E se taluno giudicherà non. conve- 
niente nè ragionevole la nostra proposta, potrà 
imputarci un errore di giudizio ma non'una man- 
canza diriguardi. 

Nè l'opinione universale può invocarsi in argo- 
mento sul quale non ha avuto l'opportunità di 
pronunciarsi. Non si scambi l'opinione favorevole 
al porre in Roma la capitale con l'opinione d’un 
trasferimento della sede del governo, fatto senza 
osservare gli aceorgimenti necessari per effettuarlo 
con maggior facilità e con maggior sicurezza, e 
per evitare imbarazzi e pericoli. 

Ma queste cose diciamo per soprappiù, imper- 
ciocchè , quando gli argomenti a cui alludiamo 
| furono espressi nell’ufficio centrale, l'opinione della 
maggioranza aveva preso due indirizzi. Aleuni in- 
clinavano ‘alla sospensione della. discussione del 
disegno di legge del trasferimento fino a che non 
fosse votato l’altro, riservato dall'art. 2 della legge 
che approva il plebiscito. Altri pensava-che conve- 
nisse piuttosto approvare «l disegno del trasferi- 
mento della capitale a fine di rendere possibili le 
preparazioni occorrenti per effettuarlo; ed aggiun- 
gervi solamente la clausola di cui si è toccato più 
sopra. 

Avendo la maggioranza accolta l'aggiunta, man- 
cano d’obbietto gli argomenti sopra accennati. 

Quanto poi al merito della nostra proposta ed 
alle obbiezioni fatte contro di essa, crediamo che 
sia tutt'una cosa giustificar quella e rispondere a 
| queste. 

Dicesi che sospendere l'accettazione del plebi- 
scito sino al tempo in cui sard fatta la legge che 
si è riservata, sarebbe stato più logico che non 
sia qualunque breve ed eventuale ritardo del tra- 
sferimento della capitale fino all'esecuzione di co- 
testa legge: È 

Sé mal non ci avvisiamo però, la-necessità di 
prescrivere per legge i modi e le condizioni indi- 
spensabili ad assicurare l'indipendenza del potere 

! spirituale e la libertà del suo esercizio, sorge dopo 
che è avvenuto lo spodestamento del Papa nell’or- 
dine ‘temporale. Z 

Sicchè è parso al vostro ufficio centrale che la 
legge detta delle guarentigie rappresenti un se- 
condo momento logico nello svolgimento di questa 
grande epopea della cessazione del petere tem- 
porale. 

Era dall’ altro canto impossibile «ehe lo spode- 
stare il Papa fosse .un fatto distinto dallo impos- 
sessarci noi delle terre a lui tolte, quando un ple- 
! biscito che riconosceva la prima parte di quel fatto, 
rendeva nel tempo stesso compiutamente legale Ta 
seconda, la quale era altresì, nel suo primo mo- 
mento, legittimata dal principio d'una inscindibile 
rivendicazione de’ diritti de’ romani e dell’Italia. 

La sanzione legislativa del possesso di Roma 
era necessità urgente, ed era nel tempo stesso 
condizione indispensabile per poter quindi passare 
alla disamina del-modo di regolare il nuovo:stato 
in cui era posto il potere spirituale e le nuove 
condizioni del suo esercizio. i 

Quel che potevasi fare contemporaneamente alla 
‘ accettazione del: plebiscito, fu fatto. Furono, cioè, 
poste le basi statutarie della legge riserbata. 

Utile certamente è che questa non.si faccia troppo 
' attendere: ma nom può dirsi illogico che venga dopo 
dell'altra. Anzi affermo che, anche quando sì fos- 
! sero discusse insieme, non si sarebbe potuto proce- 
dere alla votazione della lege sulle guarentigie, se 
prima non si fosse conosciuto il risultato favore- 
vole della votazione della legge che accettava. il 
plebiscito. Potrebbesi forse affermare lo stesso della 
legge sul trasferimento della capitale? — No cer- 
tamente ; e però Mon pare che regga 1’ afferma- 
zione di essere più logicala tesi di chi credeva con- 
nettere l'accettazione del plebiscito alla votazione 
della legge sulle guarentigie, che quella sostenuta 
dal vostro ufficio centrale. n 

Non è pertanto che l'obbietto non contenga al 
cuna parte di vero. 

È indubitabile ‘che la legge sulle guarentigie 
compie. logicamente il concetto dell’. accettazione 
del plebiscito, e che non ha lo stesso nesso lo- 
gico con quello del trasferimento della capitale. 

Ma per questo appunto noi vi diciàmo : ‘« Prima 
d’insediare il governo politico in Roma, compite 
la parte riserbata dell’accettazione del plebiscito. 
Con questa accettazione avete negato il potere tem- 
porale, ed avete convertito in fatto positivo que- 
sta negazione, unendo legalmente al regno d’Italia 
le provincie romane; ma non avete ancora deter- 
minata e renduta praticabile e certa la parte che 
avete. affermata. 

« Questa. parte è logicamente connessa con l’al- 
tra; non vogliate far credere al mondo che ilcom-* , 
pierla possa essere posposta al compimento d'un 
altro fatto; il quale presuppone compiuto il primo, 
ma non è necessariamente connesso con quello nè 
per l'indole sua, nè pel modo, nè pel tempo: 

« Determinare i confini dentro i quali i due di- 
stinti poteri, da una parte possano muoversi li- 
beramente senza incontrarsi, e dall'altra essere 
‘ ragionevolmente contenuti dalla legge senza me- 


ci : î a ch'essa era Sr sli sapere che 
i Pie i scansarlo? | tendeva non solo a buon fine, ma ; | questo passo. } ni 
nomare la loro importanza, la loro indipendenza | tuale, nel difetto d'una buona legge che loro serva 7 cosa, che non fosse conveniente di ASUTO) i Basta leggere.i diispacci e sperigle. SEI intità di affari pendenti della più 
e Ta loro libertà; è condizione indispensabile per | reciprocamente di norma e di freno?» {La politica moderatrice del Senato doveva spin: mente uno che non è nel Libro Rosso, e ande irgenza ed int Simi ; per i quali 
tranquillare le coscienze preoccupate de'credenti, Sono queste cose che si sentono meglio che gervelo. quale hanno parlato i giornali e che è stato te "iicenulo impossi le l’ottenere una qualunque 


non si discutono, perchè, a poterle giudicare, non 
si presta l’analisi. E P È 

Tutti sentono che; ad oecasione del grande av- AERÀ cr ERE ° % si debba fare 
venîmento, le relazioni del potere spirituale e del al Deo Stabilisce che il Re IRAUDE ce 
potere civile hanno a riformatsi; Valera dire che | 2° 90 giugno 1871, que Seri a, 
l’attuale diritto pubblico per questa patte è con- blisatoria la legge delle PE e Ri 
dannato, Eloquente lezione ha dato a tutti 1’ opi- | questa logge fosse sancita il 5) giugno, pi A 
nione concorde delle popolazioni italiane, condan= | treste. far il trasporto il giorno successivo ? 
nando il sequestro dell'enciclica, il quale, a vo- | Non ci vogliono apparecchi di sorta, ed il tra- 
lerlo, considerare per se medesimo, forse non era sferimento della sede del governo si può! fare 
illegale. i arde come una passeggiata in istrada ferrata? 

In questo stato di cose, contenere ne'suoi con- Finchè il Senato esprime il voto che: il'tra- 
fini il potere spirituale, significa o applicare leggi 10° della È mt fel “governo sia preceduto 
condannate dall'opinione, o usare atti arbitrarii SH, eta Di: a 1: è se AGG 
e non sempre ragionevoli. dalla legge dellp guarentigie, esso St 

Questo duplice pericolo esiste certamente anche | corde col ministero; con la maggioranza ma 
quando in'Roma sia un Prefetto col suo Consi- | Camera e del paese. Ma. quando esso modifica 
glio, invece del Principe e del Parlamento; -ed:|-l’art, 2 della-legge, compie un atto legislativo 
altri ufficiali subalterni invece dei ministri del Re, | assai grave; da cui deve rifuggire la prudenza 

Ma in Roma è pure lasuprema sede spirituale, | dun: alto consesso parlamentare. 
in Roma: è il Raniefice inviolabile, ... . | © Abbiamo la certezza che la maggioranza del 
al Cuando, pa ti nuore Jegzi aiepandent Senato non vorrà suscitare un conflitto, che la 

RE n n. li, | farebbe credere contraria al trasporto della cae 
pitale, e che potrebbe aver conseguenze che ci 


rituale in Roma facesse alcun atto contro. quelle 
che i ancora esistono ; se il Prefetto o gli altri si Y 

al e é condurrebbero assai lontano. Però è necessa 
rio che i senatori ci pensino, e che coloro i 


ufficiali. subalterni reagissero, la faccenda potrebbe 
quali vogliono che questo grand’ atto del tra- 


finire come finì quella del sequestro dell’ enci- 
chica; ese mai tollerassero 0 cedessero, si .av- i e a 

sporto si compia, scuotano l’abituale. inerzia 
@ si trovino al loro posto: 


e per calmare i dubbii degli uomini politici mal 
prevenuti, e le apprensioni de’ potentati nell’ in- 
teresse de’ loro sudditi cattolici. 

« Trasferire la capitale o far credere che si vo- 
glia trasferire prima di soddisfare a questo còm- 
pito; ci fa scapitare nella opinione generale e ci 
espone a. danni anche maggiori, » 

Questo vi dice la maggioranza del vostro ufficio 
centrale, giudicando meno secondo il giudizio in- 
dividuale di ciascuno de’ suoi. membri, che. se- 
condo la concorde loro maniera di considerare la 
opinione di numerosa gente. La quale opinione è 
politicamente una fouza che merita di essere ri- 
speltata. 

Chi vuole farsela favorevole non deve renderla 

- dissidente, nè irritarla. E certo. non  risponde- 
rebbe a questo duplice intento una legge la quale, 
*considerala per se medesima, facesse sospettare 
che sì possa dal governo procedere al trasferi 
mento della capitale, rinviando ad altro tempo, 
e dopo averli interrotti, i lavori legislativi neces- 
sari per isvolgere e compiere le condizioni prin- 

© cipali del plebiscito con la ; legge. delle guaren- 
tigie. 1 quali sospetti non dico già che abbia 0 
che possa averli il Senato, ma non può negarsi 
che potrebbero essere concepiti da. tutti coloro i 
quali, giudicando severamente i modi che tal 
volta la necessità de’ tempi ci ha imposto di u- 
sare, e che-tal altra ha consigliati ad alcuni una 
generosa ma imprudente impazienza, non hanno 
larghissima fiducia in certe vaghe promesse, mas- 
sime, quando un’ potere, che all'occhio, lorà è 
rispettabile e sacro; fuorviato dall'interesse, cerca 
diffondere la dissidenza ed accreditare l'accusa 
delle male intenzioni. 

Potrebbe da taluno con facile reitorica esserci 
rimproverato di far poco conto dell’onnipotenza 
parlamentare e della indipendenza sovrana -dello 
Stato, che non deve arrestarsi dinnanzi a codesti 
ostacoli, nè avere simiglianti rispetti, 

Certo noi, diciamo che lo Stato, che .il. Parla- 
mento: possono . far tutto. e non dipendono. da 
alcuno. 

Ma non consentiamo che sia prova » d'indipen- 
denza il non prendere in considerazione i fatti 
politici e dimenticare che una nazione civile è 
uno dei membri della grande società umana. Fare 
astrazione da tutta questa realità di cose potrebbe 
essere prova di poca avvedutezza ;-ma non certo 
d'indipendenza: 

Parte grandissima del presente nostro rivolgi. 
mento morale e politico è-l'opinione; nè - c’illu- 
dano le apparenze ingannatrici. ‘Ogni atto che ci 
esponga senza necessità a mettere in compro- 
messo il favore di quella, è certamente. impru- 
dente; ed ogni alto che possa tendere ad acere- 
scerlo è un.lodevole ebenefico accorgimento, che 
sarebbe colpa trascurare, 

Solto questo duplice aspetto vi raccomandiamo 
la nostra proposta; tanto più che, se non ve- 
nisse accettata, a noi pare che il governo sarebbe 
collocato. in una disageyole posizione sotto il ri- 
spelto. amministrativo e giuridico, .e. probabil- 
mente non sarebbe esposto a. dispiacevoli. con- 
flitti, i quali potrebbero suscitargli imbarazzi e 
sollevare contro di lui ‘il disfavore della. gente 
ragionevole; percioechè essa riprova sempre. co- 
loro i quali si espongono a pericoli che potevano 
facilmente prevedere ed: evitare, 

Questo ‘però. nega l'onorevole Senatore, che co- 
stituisce la minoranza dell’ ufficio centrale, 

Noi abbiamo già detto com egli opini che Ja 
legge riservata diventerebbe meno utile di quel 
che non sia presentemente,; se la sede centrale 
dei poteri politici fosse in Roma. Sicchè il trasfe- 
rimento. della capitale, secondo, questo suo ay» 
viso, ci metierebbe in grado di attendere con 


Senonchè Ja redazione del secondo articolo 
è stranamente difettosa. 


gine dell’interpellanza. che tutto veniva 


Abbiamo rifiutato al 


vr: " i ‘asboro-| 
siasi soluzione. Vi basti sape! tuti i 
posto in non cale da qui diga hg ino 
trattati, il rispetto alla proprietà, DA aa 
diritto. n una parola era moralmente imp Ì 
continuare più oltre in quella situazione. 


nunzio pontificio, allorchè 
erà imminente l'occupazione n LA pa a 
i imere, almen 

testa ovvero di esprimere, Ri 
iasì iù ivo che se questo biastmi 
biasimo, e ciò pel motivo che se qui È 
doveva essere più di una semplice CERAERIANO, 
G implicati in complicazioni che n 


saremmo stali impl n i, 
era nostro dovere nè “nostro interesse di provo- 


care e che avrebbero trovato. grande opposizione 
nel paese stesso. T% “og # 

A isado seguito questa politica ci siamo A 
curati la possibilità di intervenire sempre per n 
causa e perla persona del Santo Padre presso i 
governo di n che il recente dispaccio, 
‘che non abbiamo potuto presentare perchè non 
sappiamo - se riuscì. gradito al governo, italiano, è 
concepito non già in tono brusco ma urgente, per 
rammentargli le parole ch'egli ci ha rivolte dopo 
l'occupazione di Roma relativamente ai riguardi 
ch’esso si assumerà verso il Santo Padre. r 

La ‘nostra. linea politica è semplice e benchè 
non manchino gravi accuse nè i0 devo fare da 
rappresentante del governo italiano, debba però: ri 
conoscere che appunto questa nostra intercessione 
è stata apprezzata con gratitudine a Firenze e.a 
Roma e che i timori manifestati dall’ onorevole 
preopinante non si sono realizzati. | — 

Ma l'onorevole deputato, dice: che noi avremmo 
dovuto dare almeno un’ ammonizione. Ebbene , 
questa ammonizione non avrebbe] bastato ai des 
derii della. Curia romana; e questo pubblico bia 
simo avrebbe avuto l’effetto svantaggioso, d'impe- 
dirci un’ influenza mitigatrice e mediatricea_ Fi- 
renze. Come però stavano le cose e dopo ch'eranò 
sòrte circostanze urgenti ed'indispensabili: pel 1go- 
verno italiano, benchè i ministri italiani avessero 
dato dichiarazioni tanto esplicite alcune settimane 
prima; pure si aveva la prova che un'ammoni- 
zione sarebbe rimasta senza risultato e che non 
si sarebbe contentato. nè l'uno: nè l’altro in verun 
modo. 5 

L’ onorevole oratore ci lia citato ‘anche Maz- 
zini ; ‘questa è un'autorità ch'egli certamente ha 
portato per spaventare. Però io farò osservare che 
se fosse stata accettata la prima idea di Cavour, 
l’idea della Confederazione italiana ; chie' metteva 
il Santo Padre con tutto il suo inviolabile terri 
torio e col rispelto che li si doveva, alla testa 
di questa Confederazione, il Santo Padre e la. sua 
causa ton si troverebbero oggidì in miglior con 
dizione 6 forse noi con ‘éss0 ? "Queste sono le con> 
seguenze non solo di aver ceduto alla forza, ma 
le conseguenze di aver trascurato a tempo debito 
quei mezzi che ci avrebbero potuti preservare 
dalla violenza. Questo è un principio che l’'onò- 
revole Greuter non ha trovato nel Libro Rosso 4 
ma che io vi ho posto e che desiderava ch’ egli 
lo spesse trovare. 

leri però egli mi diceva: Dov'è la ‘mia antica 
Austria! Miei signori, jo posso in questo. caso 
far cenno di qualche cosa dell'Austria antica. 
Posso rammentare a lui ed al suo partito un pro- 
 Verbio latino ed uno tedesco. Il\primo è : «Prin 
cipiis obsta, v-l’altro: « È migliore il primo dispia- 
cere dell'ultimo. » Non è "egli avvenuta dieci 
anni or sono un'invasione dello Stato della Chiesa? 
V'è forse una differenza che siano state occupate 
le Legazioni, l'Umbria e le Marche dello Stato 
della Chiesa ovvero soltanto la città? E come 
stavano allora Je cose ‘nostro riguardo? Allora 
l’Austria aveva una gran parte di territorio in 
Italia, allora l’Austria era la potenza principale 
della Confederazione tedesca, allora l'Austria po 
teva contare sull'appoggio degli Stati medii della 
Germania; allora. in Francia: v'era un:govérno 
molto favorevole al Papa ed una caltolica Spagna 


Ieri, scrive il Monitore: di Bologna del 2, 
fu affisso in Faenza il seguente manifesto : 


ASSEMBLEA POPOLARE IN FAENZA 
i AIIAIRO: SOMONA LR. 


Dana 22 gennaio , alle ore 1 e mezza pom. 
Presidente Gaetano Carboni. 
Ordine del giorno. 

1° Solenne protesta contro l'assassinio e giura- 
mento di lan morale e materiale ond’esso 
non abbia a funestare più mai questo paese. » 
2° Proposta e nomina di un Comitato permanent 
per le elezioni amministrative. — 3° Reobotte e 
nomina di una Commissione incaricata di studiare — 

proporre i mezzi onde provvedere in modo sta- 
nile ai bisogni della classe indigente , abolende 


P'accattonaggi coll'istituire una Casa di lavoro col 
sia delle: flantropia: dei cittadini e delle varie 
istituzioni di pubblica beneficenza. 
Faenza, 20 gennaio 1871. 
La Commissione 


Gaetano Carboni — Aurelio Safi — 
Lodovico Caldesi — Michele Chia- Doman 
rini — Vincenzo Catto'i — Luigi Istituto è 


vertirebbe poco; .e si potrebbe anzi dissimulare 
ed anche raccomandare senza inconvenienti, una 
tolleranza temporaria. 

Supponete invece che i supremi poteri dello 
Stato s’abbiano dai centrali e supremi: poteri del 
sattolicismo,. là, sopra luogo; nella città dove 
hanno il loro maggiore nerbo, e dove. esercitano 
la più immediata autorità, una proyocazione con- 
4ro quelle leggi che sebbene esistano; iure. sono 
in.gran parte ‘condannale’ dalla. opinione; non 
iscorgele in ciò ua grave, un inumenso pericolo ? 

Potrebbe un atto solo d'imprudenza o di risen- 
timento farci, in codesto caso, perdere o-scemare 
quel favore di opinioni e. di. sentimenti ‘che ora 
più che mai siamo in debito di conservare ed 
accrescere, è che solo ha renduto possibile la ca- 
duta del potere ei 

Coloro, che per eccitare malevoglienze. contro 
di noi, si affaticano persino a far credere alla 
prigionia del Papa, e non yi riescono, perchè alle 
arti loro noi abbiamo già risposto dichiarando la 
inviolabilità del Pontefice, sarebbero lieti di pro 
cacciare occasioni favorevoli al loro intento. Essi 
certamente metterebbero a profitto quei dubbii 
che noi desideriamo evitare, e troverebbero gli 
animi predisposti e facili a commuoversi. 

Perciocchè meglio’ di chi faccia troppo dotti e 
sottili ragionamenti, sarebbe inteso dai popoli, 
chi loro ricordasse quell'apolego di non so quale 
antico favoleggiatore, il: quale, facendo allusione 
a due alte 6 forti potestà, narra come sì ebbe a 
pentire colui che, avendo due leoni erranti in 
una foresta, sol perchè talvolta questi s'azzulla 
vano tra loro, si propose di addimesticarli, chiu- 
dendoli in una stessa gabbia; ma fimenticò di 
assegnare a ciascuno uno scompartimento distinto. 
Il più gagliardo dei due stava per finire il più 
fiateo: quando il dabbenuomo si avvide che non 
aveya operato da savio. + Lo scompartimento 
dell'apologo sarebbe nel caso nostro la legge che 
manca, e che il potere legislativo si riserbò di 

le. 


e eee ee e eee] 
DISCORSO DEL SIG. DI BEUST 


Il cancelliere dell’impero, conte di Beust, 
pronunciò il seguente discorso in risposta ad 
un’ interpellanza del dep. Greuter nella. seduta 
della delegazione austriaca del 18, a Pest: 


È affatto inesatta l'idea che VI. e R. governò 
abbia conchiuso.un contratto col governo italiano, 
poichè un contralto presuppone impegni reciproci 
ed uno scopo sufficiente per una transazione. Ambi- 
due mancano in questo caso. 

Il governo imperiale non ha tenuto nascosto 
quanto fece su Questo rapporto, ma lo espose in 
un dispaccio citato più volle dal'preopinante : il 
governo imperiale non poteva respingere brusca- 
mente un'eccitamento del governo italiano il quale, 
allorquando scoppio le guerra prevedendo il ri- 
tiro delle trappe francesi da Civitavecchia, mise 
sul tappeto la quistione come andrebbero Te cose 
in Italia in conseguenza di quel fatto. Esso aveva 
chiesto in altra epoca i nostri buoni uffici, percui 
noi non avrenìmo potuto divenire parte offesa. Questi 
buoni uffici dovevano esser fatti presso il governo 
francese, quindi naturalmente si supponeva che 
il governo francese eptrerebbe in rapporti su di 
ciò colla curia romana, 

So benissimo che non si potrà mai ottenere da 
Roma il consenso a certe transazioni, ma ciò non 
toglie che si possa, ove sì voglia, farle ‘alnienò 
tollerare. Perciò se ragioni politiche di opportu- 
nità consigliavano l’ occupazione eventuale di al- 
cuni punti come necessaria ad'accrescére la sicu- 
rezza sul territorio, era facile emanare ordini per- 
chè: tale ‘occupazione non ‘trovasse alcuna resi- 
stenza, Ciò 'chefu fatto e che si richiedeva da noi 
consisteva solamente nell’ esporre a Parigi questo 
stato di cose che noi ‘realmente ‘conoscevamo © 
forse meglio che a Parigi. 

È verissimo che'a Parigi, come suole accadere, 
la cosa venne affatto travisata in seguito all’ingé- 
renza di zelanti mediatori, e che venne compresa 
come se noi spingèssimo il governo italiano ad 
occupare tosto Roma. Appena ci siamo avveduti 
di questa tendenza, che in ‘una delle parti aveva 


Brussi — Pio Ravaioli — Vittorio 
Tartagni — Leopoldo Moluocelli. 


riischoi asl uiligorto lai Laglio 


NOTIZIE ESTERE 


Il re di Prussia indirizzò il seguente pro- 
clama, al popolo tedesco ? 

Noi, ‘Guglielmo, per la grazia di Dio re di 
Prussia, annunziamo quanto segue: Dopo che i 
principi e le città libere tedesche c’indirizzasono il 
Toro voto unanime affinchè, ristabilendo V’imperò 
germanico, ‘noi ristaurassimo ed assumessimo le 
dignità imperiali, rimaste giacenti da 6} anni, e 
dopo che nella costituzione della Confederazione 
germanica sono prevedutele corrispondenti dispo- 
sizioni; noi notifichiamo coll’atto presente che noi 
consideriamo come doyere verso la paggia intera. 
l’obbedire a quest'invito dei principi e delle città 
libere tedesche alleati, è di accettare la dignità im- 
periale, In conformità a ciò, noi ed i nostri sut- 
cessori nella Corona di Prussia porteremo d'ora in- 
nanzi il titolo d’imperatoré in tutte le nostre rela- 
zioni ed ‘affari: dell'impero germanico, e speriamo 
in Dio.che sarà dato ‘alla nazione tedesca, a con- 
ferma dell'antica sua magnificenza, procurare alla 
patria un prosperoso avvenire. Noi assumiamo la 
dignità ‘imperiale ‘colla coscienza del dovere di 
difendere. con fedeltà tedesca i diritti dell'impero 
e dei suoi membri, di tutelare Ja pace; di man- 
tenere l'indipendenza della Germania e di rinvi- 
gorire la forza: del paese. Noi l'accettiamo colla 
speranza che sarà dato al popolo tedesco di go- 
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Nè la storia d'altri tempi, nè gli esempii d'un 
lontano passato provano bene nella specie pre- 
sente, ; 5 

L'odierno ordinamento civile del potere sovrano 
ed: il concetto della spirituale podestà. sono così 
sostanzialmente mutati, da quel che erano all’età 
di mezzo, che male si ayviserebbe chi. volesse 


dere il premio dei combattimenti sostenuti cori ca- 
lore e con tanta spontaneità di sacrifizi con una 
pace: duratura ed: entro ‘a ‘confini, ‘i quali assicu- 
reranno.alla patria. contro. nuovi attacchi della 
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del potere spirituale, che allora rappresentava non 
solo la religione, ma quasi tutte le altre parti del 
pensiero e della intelligenza umana, si allargava 
favorita dalle prime esigenze di quella lenta ci- 
viltà che si veniva preparando nel seno della bar- 
barie, Cotesta ingerenza diventò primato, e poi 
sovranità pretendente ad una universale teocra- 
zia. Col risorgimento cominciò la resistenza a questa 
pretensione. Il potere civile sovrano ricostituen- 
dosi a poco a poco sopra nuove basi, respinse 
coll’appoggio del nuovo diritto; quella che diven- 
tava una vera usurpazione dinnanzi al. giudizio 
della nuoya civiltà, ed a fronte delle sue nuove 
esigenze; sicchè il potere tegcratico universale sì 
ridusse alla misura di sovranità spirituale sussi- 
diata, dal potere temporale. 

Oggi siamo entrati in una terza èra. Quel po- 
tere spirituale che si pretese signore del mondo 
temporale, è dal nuovo pubblico, dal diritto fon- 
dato sulla soyranità nazionale, costretto a spo- 
gliarsi di qualunque mischianza di dominio tem- 
porale, che gli era rimasta. Confrontare le rela- 
zioni de’ due poteri ip questo terzo stadio ,. con 
quelle che la storia può presentarci. durante il 
primo, è lo stesso che studiare l’igiene e Ja me- 
dicina della infanzia per applicarla alla conserva- 
zione ed alla cura della vecchiaia... 

In ogni modo il concetto di andare a Roma an- 
che prima che sia fatta la legge più volte nomi- 
Data, essendo, difeso. da. persone. appartenenti a 
varie parti politiche, ed anche alla parte tempe- 
rata, se.la pluralità nel Senato lo reputa prati- 
camente pericoloso; ha più che mai ragione d'in- 
trodurre nella presente legge una clausola che ne 
escluda la possibile attuazione. 


Riprodotte e ben, ponderate queste conside- 
razioni dell’ on. relatore, noi SR dovuto 


campo del benessere, della libertà è della mora- 


si ayesse la. certezza di, vederla abbracciata dalla lizzazione nazionale; 


gran maggioranza di coloro che guardano con. ap- 
prensione il presente stato di cose. 

E per di vero, se ciò non fosse; mancherebbe 
una delle prime condizioni della. buona riuscita 
del fatto. Il sentimento, massime in argomento 
così ombroso. e' delicato, quando fosse reso più 
suscettivo da un procedere giudicato imprudente, 
secondo le apparenze, sarebbe facilmente stimolato 
dagl’interessati e sollevato contro di noi. 

Nel dubbio, e non premendo dunque alenna ur- 
gente necessità, sarebbe prudenza astenerei, 

Noi crediamo che s'ingannino eoloro-i. quali, 
argomentando dal loro proprio modo di giudi- 
care, credono che l’insediare il Governo ed. il 
Parlamento in Roma, prima che sia legislativa- 
mente compiuta la parte riservata nella legge che 

- consacra col plebiscito la caduta del potere tem- 
porale del Pontefice, sia considerato dai più come 
un mezzo di facilitare il.gran còmpito.che sì. pro- 
poneda legge delle garanzie. 

Ed aggiungiamo che sarebbe un vero 6 sostan= 
ziale errore politico: quello di trapiantate il go- 
verno centrale a Roma prima che sia tracciata la 
linea di confine tra il potere politico: ed il potere 
spirituale, accioechè l'uno :non menomi l'indipen- 
denza dell'altro e non sia offesa la reciproca libertà 
dell'esercizio loro. 

Sarebbe un errore per quelle medesime ragioni, 
per le quali forse può sembrare il contrario a co- 
loro che portano opinione‘diversa. 

Difatto dicesi che, <uando fossero in Roma 
Governo e Parlamento, si avrebbe biiono în mano 
per contenere, ‘occorrendo, il potere «clericale in 
confini ragionevoli, e per frenarne le. smodate 
pretensioni. Che può un prefetto od altra auto- 
rità locale? Ghe po-sono ufficiali subalterni ‘del 
govatno ? (Quale sarà il loro contegno in caso’ di 
conflitti? ‘ 

Ma,noi dimandiamo, come ed ini ‘qual ‘modo 
l'un potere potrebbe contenere rie’ giusti confini 
l’altro, se questi giusti confini non’ ‘sorio anéora 
traoéiati? 


ma neppure in rapporti internazionali. Ora, miéi 
signori, che. cosa.è avvenuto in quella condizione 
di cose, che non è da paragonarsi coll’attuale, 
poichè attualmente non siamo più in Germania, 
non abbiamo -verun possedimento “in Talia, in 
Ispagna v'è un governo affatto diverso, in Fraii- 
cia pure e che ci troviamo in relazioni amiche- 
voli col governo italiano e ‘tali a ‘euî si collegano 
considerevoli interessi? Mi permettano di’ dar 
lettura d’un dispaccio pubblicato in identiche cir- 
costanze, i 
(Qui il sig. di Beust dà lettura del di; i 
che a sud tempo abbiamo già dato). dae 
Questo dispaccio è firmato da un ministro al 
quale certamente (non si ‘negheranno sentimenti 


non dovevamo distornelo, ma al contrario lasciare 
che la eseguisse. L'on. deputato mi ha confron- 
tato coi ministri italiani; i ministri italiani, se- 
condo lui, sono i rappresentanti del diritto e del- 
l’onore, ed io non solo li ho accusati d’ingiustizia 
e di disonestà, ma nii sono ingannato affatto a 
loro riguardo. Poichè i ministri italiani avevano 
detto: ‘« Noi manterremo la convenzione, reprime- 
remo ogni movimento », ed.io avrei detto: « Que- 
sto non sarà possibile », mentré ciò non è affatto 
conforme alla verità, 

Il governo imperiale non ha mai preteso nulla 
dal governo italiano, ed il risultato definitivo di- 
inostrò che i ministri italiani aveano considerato le 
cose sotto un aspetto troppo roseo, ed io forse sotto 
un aspetto più giusto; essendosi verificato quello che 
io aveva preyeduto, cioè, che senza una modifica- 
zione della convenzione di settembre tale da pers 
mettere al governo italiano di preservare Roma in 
modo più efficace , lo sviluppo delle cose da ul 
timo sarebbe stato quello che infatti è avvenuto, 

Devo, far notare qui un’ altra eosa. Era dive- 
Nuta una cosa evidente in occasione del fatto di 
Mentana nel 1867, ed..il governo. italiano non 
aveva avuto torto di farla valere, chela configu= 
razione affatto speciale dei confini fra Roma ed il 
territorio italiano non era tale da poter. stendere 
efficacemente. un cordone di truppe intorno ad 
essi, @ questo. appunto è stato il motivo per cui, 
lo ripeto, mon già noi, ma il governo italiano 
propose di occupare, alcuni punti come Viterbo, 
Frosinone ed Acquapendente perchè mediante que: 
sta occupazione fossc possibile impedire un attacco 
dei ‘garibaldini ; ovvero qualunque. altro contro 
Roma. a 

Da tutto ciò risulta \che la nostra attitudine 
non era ostile nè maleyola contro Roma 0 contro 
il Papa, mentre. tendeva a rendere un buon ser 
Vigio al governo italiano. Se queste trattative fos- 
sero. riuscite ad un risultato, senza, lo ripeto, 
ch’esse avessero la forma di un contratto, se si 
fosse: ottenuto un accordò fra il governo italiano, 
il francese e noi ed anche -forse il tacito consenso 
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« Una delle figlie gemelle del conte di Fian- 
dra, fratello del re dei Belgi, è ‘morta questa 


mattina, ita ? ; | 
colo. » La vita dell'altra è > grande peri- 


ATTI UFFICIALI 


——_—& 


nizza Ufficiale del 22 gennaio 


no ogni supposizione d'influenza 


4. Un R. decreto del 15 cennai 
prova la tabella annessa’ al dt 
Fiooalevenia i comuri isolati ed 

provincia di Roma, agli. effetti isti 
dalla legge 14 luglio 1864, N. 1830. e dal 
regolamento dell’ 41 agosto 1870, N 5828 
per l'applicazione dell’imposta sui redditi della 
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questo dispaccio è i 

a quello pubblicato ricabteninto: La dirne 
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zionali, 

Ma del rimanente questa attitudine, ch'i 
resto non biasimo, sarà stata mi » se = 
gioni probabilmentè abbastanza buone, — 

- Ma In ogni caso ciò è avvenuto in una condi- 
zione di cose molto più favorevole all’azione di 
quello che lo sia orà, ed io-ho citato questo di- 
cumento soltanto perchè spero così di tranquillare 
ambedue le parti ;* quelli che hanno approvato 
giò che è stato fatto e ciò che non si è fatto, sa- 

a più rinforzati copi 
nione; quelli invece che erano di Raga dere eni 
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chiedere a noi stessì,. se giustifichino.la varia: 
zione introdotta all’art, 2. Ed abbiamo Ja con- 
vinzione che non la giustificano. 

Tutto il ragionamento è basato sopra sospetti, 
da-cuî Panimo de” senatori dev'essere sgombro, 


n decreto del ministro delle fin, i 
I anzi 
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Tmini in cui, 
VTanno; esegiirsi 


nella provincia di ‘oma, do- 


le operazioni prescritte dal 
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mera? Del ministero ? Ma additivun atto, una 
parola che possa dar ‘appiglio a tal dubbio. 
Hl secondo articolo così modificato può susci- 
tare un dissidio politico; lo sustiterebbe anziine- 
vitabilmente. L'ha preveduto l'ufficio centrale? 
Se l’ha preveduto, come la perspicacia de’suoi 
componenti ce lo fa credere, lo stima si poca 


“è costretto, ‘0. per lo meno tentato, ‘a prendere 
risoluzioni troppo vive o a dar prova di troppo 
straordinaria prudenza; come; pur sarebbe neces- 
sario nei casi vin-cui i principali poteri politici 
fossero idi; presenza eccitati lo provocati, eccitarido 
forse involontariamente ancor essi dal canto loro, 
e provocando, senz'accorgersene, il potete. spiri- 


animati da.un pensiero. benevolo chè non venne 
riconosciuto. Devo però confessare che a Roma, 
dove si comprende mollo meglio ‘le circostanze 
politiche che da' quelli che siatteggiano a difer- 
sori di Roma, questo pensiero venneatcolto bene 
e che in generale si è dato un benevolo giudizio 
sul modo di-procedere dell'i: er. governo. 

Si riconobbe. che Ja politica da ‘noi seguita 
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a lamentare nie morti nè feriti, se si eccettua 
una leggiera contusîone toccata ad un guardia- 

i tel ci. 
gg delle nevi sulle linee. ferro- 
viarie è tuttavia cagione dei ritardi dei con- 
vogli. Quello delle 8 e mezzo non giunse che 
alle 12, e quello che reca la valigia postale 
di Toscana ed oltre non arrivò che ad un’ora 
e mezzo. ’ 

— Il Corriere dell'Umbria di Perugia del 
20 scrive: î i 

Filippo Alunno aveva trovato .il modo di 
far quattrini con pochissima fatica. Esso. in- 
fatti non faceva altro che girare per le. cam- 
pagne spacciandosi. per esattore comunale; e 
cavando dalle tasthiè deî contribuenti le quote 
della tassa di famiglia, rilasciando ai mede- 
simiì ricevuta a nome di. un esaltorè defunto. 
lerlaltro però sul.più bello delle sue vopera- 
zioni fu sorpreso, dalla pnbblica forza, e con- 
dotto in carcere. 

— Com’ è.noto, scrive la Libertà, del 20, 
la Commissione del Senato che fu in Roma a 
visitare i locali, «aveva -scelto-il Palazzo "della 
Consulta. Sappiamo che il ministero non ha 
potuto aderire alla domanda della Commis- 
sione; il palazzo della Consulta dovendo ser- 
vire pel ministero degli affari esteri. 

In quanto al Senato, è probabile che possa 
accomodarsi al palazzo Valentini; ima tutto ‘è 
sospeso finchè non sia giunta da’ Vienna (una 
risposta definitiva sul palazzo di Venezia. 


—, La Nuova Roma, del 20 annunzia che la 
Giunta municipale di Roma ha combinato le 
basi di un prestito . di .venti \milioni. con/la 
Banca nazionale. 

— Ieri a sera, scrive La, Capitale di Roma 
del 20, il caffè Greco fu teatro d’un’altra in- 
qualificabile brutalità contro la persona . del 
sig. Delàtre, .l’ autore dei Ricordi di Roma. 

Egli stava tranquillamente ragionando «con 
un amico, quando un giovine dai 20 ai 22 
anni si scagliò contro di lui, con-un libroin 
mano; che-gli -battè ‘sul capo, dicendo in in- 
glese: Questi sonò i Ricordi di Roma. 

Questa volta non era il sig: Morris Moore, 
ma suo figlio. A questa scena , tutti coloro 
che si trovavano nel caffè accorsero in' aivito 
del sig. Delàtre e scacciarono l’assalitore. 

È questa la terza volta che in Roma il.si- 
gnor Delàtre viene aggredito per le sè opi- 
nioni artistiche. 

Noi non vogliamo entrare nella questione , 
se i quadri di cui ha parlato siano o no di 
Raffaello ; vogliamo ammettere ‘che siano ve- 
ramente di Raffaello, ma ci pare che ci sia 
altro modo di provarlo che coll’aggredìre chi 
ha un'opinione diversa e liberamente la ma- 
nifesta. 

— Il Giornale. di Napoli del 48 corrente 
scrive : 

Nel comune di Montecalvo Irpino, circondario 
di Ariano (Puglia), un orribile. e strano avveni- 
mento ebbe luogo il giorno 13 corronte. 

In un punto del detto comune, e precisamente 
nella contrada Monte, in cima ad una altura s'in- 
nalza un castello feudale appartenente alla fami- 
glia dei duchi Pignatelli. Questo castello ha un 
gran muro di cinta, ilquale, sia per lusso e gran- 
dezza architettonica, sia per sicurezza di difesa, è 
costruito con macigni enormi, tanto da’ parere, 
più che un muro, una rupe. 3 

Disotto all’altura su cui. è il castello, e quindi 
disotto al castello, corre una via, su cui sono molte 
modeste abitazioni del luogo. 

Ora, il giorno 13 volgente, verso le sei di sera, 
due di quei massi ‘mostruosi staccandosi dal po- 
sto dov’ erano stati tant' anni immoti, precipitano 
giù per le coste del monte, acquistano in quella 


lunga corsa novello impeto, e gittandosi sulle case |. 


e sulla. via sottoposte schiacciano parecchie di 
quelle, spezzano e sfranano questa. 

Accorsa la gente vicina a quel fracassò. improy- 
Viso che pareva la caduta di tutto il paese, assi- 
steltero ad'uno spettacolo orrendo, fatto più triste 
dall? infuriare d’ una gran tempesta, piena di piog- 
gia, di neve e d’ un vento spaventevole. 

Immediatamente furono sul luogo: del disastro 
il sindaco, i carabinieri ed altra gente; e verifi- 
cato il numero delle vittime, si rinvennero nove 
persone, e si poterono con grande sforzo salvar 
dalle macerie undici feriti. ‘ 

_Del sindaco, che ha nome: Vincenzo de Cillis, 
ci scrivono grandissime lodi, e ci ‘assicarano che 
gran parte dei feriti fu salva per la sua energia 
e perla prontezza dei soccorsi. Anche cooperarono 
efficacemente il brigadiere dei carabinieri Poma 10 
e i carabinieri Caputo e Laghezza, nonchè un tal 
Brindisi, lavorante nella ferrovia. 

__11 sindaco dopo aver accolto in casa,sua molti 
dei ferili e fatti trasportare. altri. nelle case mi- 
gliori del comune, provvide. immediatamente. per- 
chè altri macigni, staccandosi, non venissero a ri: 
Petere quella luttuosa quanto strana catastrofe; 
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NOTIZIE ULTIME 


Le nostre previsioni intorno; risultati 
delle interpellanze che oggi sarebbero state 
mosse nella Camera al ministro degli af- 
fari ‘esteri, si SONO avverate.-Nò si richie- 
deva una peculiare esperienza parlamen- 


tare per farle, giacchè in mozzo ad ‘un'àc |' 
spra gherra combattuta e mentre lo'scam- | 


bio d'idee fra le potenze neutrali continua 
faticosamente, quali rivelazioni e quali di- 
chiarazioni potrebbe fare, quali; impegni 
potrebbe assumere il governo? 
Gli stessi interpellanti erano‘ probabil- 
mente convinti che noti ‘avrebbero potuto 
formarsi una nozione ‘più chiara ‘è pre- 


cisa della politica dell’Italia ‘è delle ‘altre 


potenze neutrali, di quella che si aveva. 
Il discorso. dell'on. ministro degli affari 
esteri ha mostrato pur troppo, che ‘se la 


; SR I 
diplomazia’ curopea ha tritta la buona vo- 


lotità di affrettare la fino della guerra, 
non è però riuscita a trovat todo di far 
sì Ghe%questa volontà avesso elfelto. Ot- 
tonne l'abboccamento del sig. Giulio Favre 
col conte di Bismarck, che pose in mag- 
gior evidenza la difficoltà di venir ad un 
componimento; ma non valsero i. suoi 
sforzi .a conseguir l'armistizio, chè alle 
negoziazioni pose ‘termine la questione del 
vettovagliamento di Parigi. 

Le condizioni che ciascuna delle due 
potenze belligeranti mettono alla pace, 
togliendo a’neutri ogni basé di proposte 
che da esse possono essero' acceltale, - a 
che si riduce la loro azione? 

ll ministro chiese all'où. Guerrieri: crede 
egli cho l’Italia avessè a compiere un a- 
zione isolata? Ma come? Con, quale spe- 
ranza: di successo, se l’opera di tutta l’Eu- 
ropa .ò stala sinora frustranta? 

L'on. Guerrieri, il quale avrebbe desi- 
derata un’azione più vigorosa dopo. la 
capitolazione di Sédan, non ha però detto 
in che dovesse consistere quest’azione. Fu 
più esplicito l'on. Sineo, il quale sarebbe 
‘andato sino ad un intervento armato; ma 
i suoi amici non sono di questo parere. 
L'on. La Porta è sorto a dichiararlo quando 
l'on. Sineo, non centento “della ‘risposta 
avuta, presentò un ordine del giorno, con 
eni invitava il ministero ad affrettare ef- 
ficacemente una mediazione, ordine del 
giorno che poi ha ritirato, perchè ha ca- 
pito che la Camera rion aveva voglia di 
aprire su di esso una discussione. 

L'on. ministro ha dato, rispetto ‘alla Con- 
ferenza ed «alla quistione del Lussemburgo; 
delle spiegazioni, che l'on. Carutti ha ri- 
conosciute, come veramente erano, soddi- 
sfacenti. Ma quanto alla quistione, che com- 
move tutti gli animi e tiene inquieta l'Eu- 
ropa, bisogna pur confessare che le po- 
tenze neutrali hanno dato una préva d’impo- 
tenza veramente sorprendente. L'on. mini- 
stro ha detta una parola che spiega que- 
sta impotenza. È la difficoltà in cui sono 
di mettersi d’accordo. Già questo appariva 
dal loro contegno, e noi crediamo che; se 
le altre potenze neutre fossero disposte ad 
un'azione vigorosa troverebbero un con- 
corso sincero nell’Italia, la (quale forse più 
di ogni altro Stato neutro deve desiderare 
la fine della guerra ‘e la conclusione d’una 
pace, la quale non contenga : il.germe di 
Nuovi conflitti e di nuove calamità. 


L'on. deputato Zauli ha interrogato oggi 
il ministro dell'interno sulle condizioni della 
sicurezza pubblica di Faenza. Il ministro 
rispose: deplorando quella condiziono, alla 
quale le leggi vigenti non valgono a met- 
tere riparo. Perciò egli annunzia di aver 
preparati due progetti di legge, l'uno pel 
domicilio coatto, l’altro per aggravare la 
pena del porto d’armi. Era pur tempo che 
questa grave quistione della sicurezza pub- 
blica fosse messa all'ordine del giorno! 


Ci telegrafano da Salerno: 

Dopo varie ricerche eseguite in questi ul- 
timi giorni, oggi (24) riusci ai ‘carabinieri 
della stazione di Gioi:d’incontrarsi in contrada 
Massanova col ‘brigante; Iannuzzi Giuseppe, 


«compagno del Notaro, ‘e dopo vivo fuoco e 


lotta a corpo a corpo il brigante rimase ucciso. 
Il carabiniere Saibene è leggermente ferito. 


Leggiamonella Gazzetta generale della Ger- 
mania del Nord di Berlino del 19: 


€ Siamo autorizzati a pubblicare quanto 
segue : o 

€ I1-7 ottobre dello ‘scorso anno il Papa 
rivolse, mediante l'inviato conte Di Arnim, a 
Versailles la domanda. se il. governo del re, 
nel: caso in cui egli (il Papa) volesse abban- 
donar Roma, si adopererebbe a Firenze perchè 
ciò potesse ‘aver Inogo convenientemente. Il 
pensiero della partenza del Papa, osserva la 
Gazzetta, giunse impreveduto al governo reale 
prussiano; stante la posizione di Sua Santità 
€ le tradizioni della Sede pontificia. Nondi- 
meno esso non oppose verun ostacolo ad ado- 
perarsi  presso--il regio governo italiano per- 
chè, nel caso in cui si dovesse. verificare 
quella eventualità, il Papa venisse trattato con 
ogni riguardo, e ne diede comunicazione a 
Roma. Ecco il testo del relativo telegramma : 


€ Versailles, 8 ottobté 1870. 
*6 Il cancelliere federale 
È all’inviato conte Di Arnim a Roma. 


« Alla prima parte del suo, telegramma di 
ieri rispondo» affermativamente , dopo aver 
presi gli. ordini di S. M. .il re. Verrà. tosto 


inviata telegraficamente a Firenze l’interces- 


sione domandata. 
1536 < Firm. Di Bismarck. 


-« Versailles, 8 otlobre 1870. 
__ (€ Il cancelliere»federale 
4 @lIl’ inviato, conte Brassiar a Firenze. 
«Il cardinale» Antonelli lia chiesto al regio 
inyiato se il Papa, nel..caso in cui volesse 
È Pa $ rari 


abbandosar Roma, potesse contare sull’ap- 
poggio di Sua Maestà perchè venisse lasciato 
partire senza ‘ostacoli ed in forma conveniente. 
S. M. il re mi ha ordinato di rispondere af- 
fermativamente a questa domanda. La prefata 
Maestà Sua è convinta che il governo italiano 
rispetterà in tutte le citcostanze Ja libertà e 
la dignità del Papa, quand’anche .il Papa, 
contro ogni aspettativa, avesse intenzione di 
trasferire altrove la sua residenza. Il re inca- 
rica Y. E. di manifestare questa speranza, 
S. M. al re non-ritiene che la Confederazione 
del Nord abbia il dovere di ingerirsi senza ri- 
chiesta negli affari politici di altri paesi; crede 
però di essere obbligato verso i tedeschi della 
Germania del Nord a procurare che venga 
mantenuta «la dignità e l'indipendenza del 
Capo supremo della Chiesa cattolica. 
« Firm. Di BrsmArcK. 


CA questo telegramma, soggiunge la Gaz- 
setta, venne risposto immediatamente dal go- 
verno italiano, che non poteva esservi alcun 
dubbio sulla sua intenzione di serbare intatta 
la dignità e l'indipendenza del Papa. » 


—__—_ clio 


DISPACCI ELETTRICI 


AGENZIA STEFANI) 


Stuttgard, 20. — Il Monitore dice che, in 
seguito al sospetto che. dovesse scoppiare una 
sommossa fra i prigionieri di guerta, furonò 
prese aleune misure vli precauzione; si fecero 
alcuni arresti, e'venne limitata la libertà dei 
prigionieri. 

Berlino, 20. — La Gazzetta della Croce e la 
Gazzetta del Nord assicurano che il conte di 
Bernstorfî ebbe ordine di lasciare la conferen- 
za, appena venisse sollevata la questione fran- 
cese, 

Londra, 20. — Favre arriverà qui il 23, senza 
toccare Versailles. 

Versailles, 19. — Una sortita fatta dal ne- 
mico con forze considerevoli dalla parte del 
Monte Valeriano controla posizione del 5° corpo, 
fu respinta. La lotta durò dalle ore 14 del mat- 
tino fino a notte. Le perdite non sono impor- 
fanti. 

L’ artiglieria d’assedio continua il fuoco con 
buon successo. 

Il generale Werder incominciò ad inseguire 
P armata di Bourbaki, 

Dopo alcuni scontri vittoriosi, la:1.a armata 
respinse, il 18, alcuni distaccamenti avanzati 
dell’armata del Nord dinnanzi Beavuais sopra 
St. Quentin, 

Il generale Goeben attaecò il 19 l’armata 
francese del Nord nelle sue. posizioni dinanzi 
St. Quentin e, dopo una battaglia che durò 
sette ore, la scacciò da tutte le posizioni e la 
respinse, dopo una lotta accanita, entro la 
città di St. Quentin: 

Un distaccamento della seconda armata oc- 
cupò, il 19, Tours senza trovarvi resistenza. 

Il bombardamento di Longwy è incomin- 
ciato. 

Versailles, 20. — Dispaccio del re alla 
Regina: 

Il generale Goeben sconfisse ieri il nemico 
dinnanzi St. Quentin, respingendolo entro la 
città. Vuole oggi inseguirlo. 

La sortita di ieri era forte. Il nemico si 
mantiene ancora fuori della città nella pia= 
nura del Monte Valeriano. Oggi attendesi un 
attacco. 

Poitiers, 19. — I prussiani entrarono ieri a 
Tours. 

Besanzone, 19. — leri ebbe luogo a Brevi 
liers un accanito combattimento fra le truppe 
di Bourras e' 2000 prussiani con sei cannoni. 
I francesi sgombrarono dal villaggio durante 
la notte, perchè il. nemico occupava alcune 
posizioni che. compromettevano la linea di ri- 
tirata francese, 

Lilla, 19 (sera). — Il pallone La Posta, 
partito da Parigi il 3 del, mattino ; è disceso 
in Olanda. 

A Parigi nulla di nuovo. 

Il bombordamento continua recando danni 
materiali; i morti erano pochissimi; il mo- 
rale della popolazione è eccellente. 

Arrus, 20. — Il generale Faidherbe annun- 
zia in data di ieri : 

Una battaglia accanita ebbe luogo presso 
St-Quentin fra l’armata del Nord e la prima 
armata prussiana. Le nostre truppe si con- 
dussero mirabilmente e mantennero le’ linee 
fino a notte, Nella notte i soldati’ erano tal- 
mente stanchi, che era impossibile di pensare 
a far mantenere le loro posizioni. Farlì en- 
trare nella città era lo stesso che provocare 
un bombardamento ; parecchie granate erano 
già cadute nella piazza ed avevano .geltato Jo 
spavento nella popolazione. Allora fu ordinata 
la ritirata sopra un punto dietro St-Quentin. 
Noi abbiamo avuto forti perdite, ma quelle 
del nemico sono fortissime. 

Berlino, 21. — Il Monitore Prussiano pub- 
blica um dispaccio del tonte di, Bismark ali 
nistro della Svizzera, in risposta ai reclar 
del Corpo diplomatico per non avere annun= 
ziato. preventivamente. il bombardamento: di 
Parigi. , s : 

Il dispaccio dice che questi: reclami nom 
sono fondati-secondo il diritto delle geriti; 

Due note fecero conoscere i pericoli del s0g- 
giorno di Parigi. È 

Le operazioni d’assedio non polevanò essére 
notificate e il bombardamento era da aspet- 
tarsi. Per parecchi mesi i neutri furono liberi 
di lasciare la città. (L’ autorizzazione a favore 
dei. diplomatici sarà mantenuta* per un atto 
di cortesia internazionale. Circa i sudditi esteri, 
non vi ha altro mezzo che la capitolazione di 
Parigi. } n 


Londra, 19 (ritardato). — Una .corrispon- 
denza di Margency dice che il principe Alberto, 
fratello del re Guglielmo; sta meglio, ma è 
minacciato di tecità; —* 

Il generale Moltke;avrebbe manifestato qual- 
che timore per le operazioni di Bourbaki. 

leri i volontari hanfio tenuto un meeting 
per deliberare circa Ta proposta dimostrazione 
da farsi a Giulio Fawre. La maggioranza del 
meeting, invocando la dimostrazione falta a 
Garibaldi, decise che il governo non può loro 
impedire di-prendere parte alla dimostrazione, 
se vi intervengono senza armi. 

Lo Standard dice che Bismarck, nel trattare 
la pace con qualsiasi governo francese, dovrà 
tenere conto di alcune potenze neutre. Le pre- 
tese tedesche sono ‘inammissibili. Gl’interessi 
dell'Inghilterra e dell’Europa sarebbero minac- 
ciati da una price simile a quella ele Bismarck 
vorrebbe imporre alla Francia, 

Londra, 49 (ritardato). — Il meeting. dei 
volontari fu tenuto in seguito ad un ordine 
del generale Lindsay, il quale. proibisce ad 
essi di comparire in uniforme alla dimostra- 
zione che si prepara in onore di Giulio Favre. 
Quest’ordine produsse un grande malcontento. 

Londra, 20. — Una corrispondenza di Ver- 
sailles dice, che i risultati del borbardamento 
non sono quali si attendevano. Una batteria 
prussiana, a Plessis-Piquet, fu abbandonata, 
e due altre furono ridotte al silenzio. L’ arti- 
glieria prussiana non è di molto superiore al- 
l'artiglieria francese. 

Monaco, 21. — La Camera ‘dei deputati a- 
dottò ad unanimità la chiusura della discussione 
sui trattati federali. 


BORSE 

Vienna, 21 20 2 
Mobiliare... . . 0. + | 250 80 | 250 40 
Lombarde. . . . 184 60 | 184 20 
Austriache ee ++ | 877504377 50 
Banca Nazionale. . . .|725—|725— 
Napoleoni d’oro , 996172) 9.96 
Cambiò su Parigi . . .| — —| —— 
Cambio su Londra . . ,|.124 25 | 124 30 
Rendita austriaca ..t.:| (67:50 (67.40 

Berlino, 20 19 2 
Austriache. 200 ++ | 205718 | 206358 
Lombarde. ; ‘i ‘14 10t3)8 | 10012 
Mobiliare . ++» | 135518 | 1361]8 
Rendita italiana . . . . | 54518 | 54304 
Tabacchi -... . . . +1 8878] 883 

° Marsiglia, 21 20 21 
Rendita francese. . .. . 51 — 5175 
» italiana, + . + 5420" 5415 
Prestito Nazionale . . . 415 — 413 75 
Turco... i. IT 
Romane... . . . . 12850 12950 
Spagnuolo. . .... —— 2912 
Lombarde. . >. . #. 290—. —— 
Austriache. .. . 0. ... /— — 76375 
Gitomane 1863 . . . . 288 — 288 — 


Egiziano 1870... . 


Tunisino ca 
Londra, 20 F, 19 20 
Consolidato inglese. . 927/16 9258 
Rendita italiana. . . Bi- —— 
Lombarde. . . . +. 16316 — — 
Turco . . . 0... + 4218, 42316 
Cambio su Berlino . ... —— —— 
Tabacchi . . . ... 88— —_ 
Spagnuolo... .. — —. 291516 
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GIACOMO DINA, DirETTORE 


RomBaLDO GIovanNI. Gerénte 
—____--;5 


BORSE DI COMMERCIO 
Borsa di Firenze del 21 gennaio 


Dole in RI RIE 
Ida cri BR so BI 3000 87 2 
Re e SITE ra PESTE TAC 
Impr. naz. pag. 5° FC. 1. 81 —d, 8090 
Obbl. Beni Ecclesiast. FC. 1. 78 .87.d. ‘78 80 


Az, Regìa coint. Ta- 
bacchi, carta . .FC.1, 682 — d. 
ObbI. 6 °1o Regia Ta- 
bacchi, carta . 
Az. Banca naz. Toso. 
1° gennaio 1869 . FC. 1. 
Az. Banca naz. Regno 
d'It, 1°luglio 1869, N. 1. 2410 — d. 


N. li 465-d. — — 


1405 — d, 1402 — 


Obbl. SS. FF. RR. . N.l, di —— 
Az. SS. FF. Livorn, (..lL: 204 — di 203 — 
Obbl, 8 °° delle sudd. N.1. 165 — d. — — 
Az, SS. FI, Merid. FC. 1. 828 — d. 827 50 
5 °prit. in pico, pozzi N 1. — — d. 58 — 
3% id. id. N. ——-d 86— 
Impr. naz. pice. pezzi NI. ——d, 82— 
Napoleoni d’oro , . N.1, 2101d. 2099 


Prezzi fatti del 5 0[0-57:27 12 -ro; 


DÀ RIMETTERE gior- 
nali Francesi, Tedeschi e 
Inglesi. 


TEATRI D'OGGI 


PERGOLA — Opera Lucrezia Borgia — Ballo 
«Amore ed arle 

PRINCIPE UMBERTO — Opera Contessa d'A- 
“malfi — Ballo Lo Spirito maligno. 

ALFIERI — Operà Trovatore. 

PAGLIANO — Sansone. 

TEATRO NUOVO — Lercari. 

NICGOLINI — Le. miserie di travetti. 

LOGGE — Gavaut, Minard et C. 

GOLDONI — L'orfuno dell’ Annunziata. 

ROSSINI — Stenterello condannato a. morire 
arrosto. : 

NAZIONALE — I pescatori del Rodano con 
Stenterello. 

PIAZZA VECGHIA — Stenterello servo di due 
padroni. Ballo IL sogno. 

ARENA NAZIONALE — Ore 8 — Compagnia 
equestre Ciotti. 


REGNO D'ITALIA 
COMPAGNIA FONDIARIA ITALIANA 


SOCIETÀ ANONIMA ITALIANA 
per acquisto e vendita di beni immobili 
costituita ed autorizzata con R. Deereto 
del 17 febbraio 1867. 


SEDE DELLA SOCIETÀ: Nella -Capitale del 
Regno d'Italia — A Roma, via del Banco di Sari 
Spirito, n. 12, palazzo Senni — A Firenze, vià 
Nazionale, n. 4 — A Napoli, via Toledo, n. 348; 

Sottoscrizione pubblica 
alla 49, Ba, 62, 72, 8a, 92-e 102 Serie del capi: 
tale sociale di dieci milioni di [lite italiane 
diviso in 10 Serie di 1 milione ciascvina ‘e ‘sud- 
divisa ogni Serie in 4000 azioni di 250 lire ca- 
dauna, formanti un totale di 28,600 di 250 lire 
italiane. 


Consiglio d’Amministrazione 


NIGCOLINI march. LUIGI, Presidetità. 

RUSCONI conte CARLO, consigliere di Stato, 
vice-presidente. 

Consiglieri: Avv. Andrea Molinari, deputato al 


Parlamento. 

» March. Frane. di Trentola, propriet. 

» Cav. Felice Musitano, id. 

» Giuseppe Jandelli, id. 

» Raffaello Vestrini, id. 

» F. A. Wenner, direttore e proprie- 
tario delle fabbriche-di cotone in 
Salerno. 

» March. Carlo Brancia, presidente del 


tribunale civile im Napoli. 
DI Cav. Domenico Paladini, propriet. 


» E. Modena, negoziante. 

» Eufrasio Marchi, ingegnere. 

» Angiolo Gemmi, id. 

» Avv. Giovanni Puccini, segretario del 
Consiglio. 


» Cav. dott. Oreste Ciampi, consulente 
legale. della Società. 
Direttore generale, Avv. Gio. Batt. Malatesta. 
Condizioni della sottoscrizione: 

Le azioni che si emettono sono in numero di 
28,000. 

Vengono emesse a 250 lire ciascuna. 

Desse hanno diritto al godimento non solo degli 
interessi al 6 019, ma anche dei dividendi, a da- 
tare dal 1° gennaio 1871. 

Versamenti 
I versamenti saranno eseguiti come appresso: 
Nell’atto della sottoscrizione 20 
AI riparto dei titoli, cioè un mese 
dopo 
Due mesi dopo il riparto 


» 30 
» 


Totale L. 125 

E le rimanenti 125 lire non saranno pagabili 
se non quando lo esigono i bisogni della Società, 
la quale dovrà prevenire i sottoscrittori almeno 
tre mesi innanzi per mezzo di avviso da'inserirsi 
nella Gazzetta Ufficiale, e da ripetersi per tre 
volte consecutive, a ‘meno che non piacesse alla 
Società di rivolgersi direttamente agli azionisti. 

Ogni sottoscrittore che anticiperà i versamenti 
dovuti godrà sulle somme anticipate lo sconto del 
6 070 annuo; calcolandosi l’anno sul. tempo che 
rimarrà a maturare tra l'epoca del versamento e 
la dilazione concessa ai sottoscrittori, e saranno 
a lui cOnsegnati i titoli definitivi 15 giorni dopo 
il riparto, s 

AI momento del versamento di lire 7% (terzo 
versamento di cui sopra), sarà consegnato al sot- 
toscrittore un titolo al portatore della Società, ne- 
goziabile alla Borsa, in cambio della ricevuta 
provvisoria. 


Pagamenti degli interessi 
© dei dividendi 

Per facilitare ai portatori dei titoli antichi e 
nuovi, la riscossione degli interessi o dei divi- 
dendi, il pagamento dei medesimi si farà : a Roma, 
alla sede della Società, via del Banco di S. Spi 
rito, n. 13; a Torino, presso .i signori U. Geisser 
e C.; a Firenze, alla sede della Società; via Na- 
zionale, n. 4; a Napoli, alla sede della Società, 
via Toledo, n. 318; a Parigi, alla Società gene- 
rale per lo sviluppo ‘dell’industria e del commer- 
cio in Francia, via Provence, n. 55; a Milano, 
presso la Banca Giulio Belinzaghi; a Venezia, 
presso Henry: Texeira de Matos; a Genova, presso 
M. A. Carrara; a Trieste e a Vienna, presso la 
Viener Vechslerbank; e a Ginevra, presso i 

Banchieri che saranno indicati ulteriormente. 


La sottoscrizione pubblica sarà aperta. nei 
giorni 23, 24, 25, 26, 27 e 28 gennaio 
1871: ) 


a Torino, presso i signori U. Geisser e Comp. — 

‘ Carlo de Fernex. 

a Firenze, presso la:sede della Società, via' Na- 
zionale, n. 4 — B. Testa e Comp. — Giustino 
Bosio. À 

a Venezia, presso i signori. Henry. Texeira. de 
Matos — Ed. Leis — P. Tomich. ; 

a Milano, presso i signori Compagnoni Francesto 
— Algier Canetta e C. 

a Roma, presso Ja sede della Società, Banco di 
S. Spirito, 12 — B. Testa e Comp., via Ata 
Coeli, 51, palazzo Senni = Marignoli e Tom- 
masini. P 

a Genova, presso il sig. Carrara. a i 

a Napoli, presso il sig. Onofriò Fanelli, Toledo, 
n. 256, e presso tutti î suoi corrispondenti del- 
l’Italia meridionale — presso la sede della +.0- 
cietà, via Toledo, n. 348. 

a Verona, presso i signori Fratelli. Pincherli, fu 
Donato — Figli. di. Laudadio, Grego, 1) 

a Livorno, presso il sig. Moisè Levi di Vita. 

a Bologna, presso i signori Antonio. Mazzetti e 
C. — Giuseppe Sacchetti. 3 

a Mantova, presso il sig. L. D. Levi e GC. 

a Piacenza, presso il sig. Cella e Moy. 

a Modena, presso il sig. M. D. Diera fu Jacob, 
a Trieste, presso la succursale della. Viener Ve- 
chslerbank. spurtocnril 
a Vienna, presso la Casa principale della Viener 

Veehslerbank. i) ° 
Ed in-tutte le ‘altre città d’Italia presso i cor- 

rispondenti delle Case sopràindicate. | î 
La Sottoscrizione sarà aperta del pari, durante 

lo stesso periodo di tempo, a Berna, a Ginevra, 

a Francoforte e a Bruxelles presso i Banchieri 

che saranno indicati. 


(Per i dettagli vedi quarta pagina di domani) 


IL QUINDICI GENNAIO 1871 
Esce ogni settimana in fascicoli di 16 pagine con 8 a 9 incisioni. 
ni, del 
Storîa dei grandi viaggi © deî grandi viaggiaiori di GIULIO VERNE. Capitolo I, — Annone, 
paggio: della goletta Fioravanti — L’isola di Cipro. 
Chi, sì associa all’intera annata mandando DIRETTAMENTE 


escito il primo numero del? nuovo ed illustrato 
IL PRIMO NUMERO CONTIENE: 
Erodoto, Pitea, col ritratto di Erodoto, È 
PREMIO STRAORDINARIO L, 12 alla nostra casa, ha diritto al regalo di 3 Hire 


Venezia di Goethe con le vedute della Piazza a della Chiesa di S. Marco, della Riva degli S.hi 
X.viaggi dol giorno, Recente spedizione di Henglin al Polo nord, con incisione, 
in bbri del Catalogo generale della Casa TREVES a sua scelta. 


Stabilimento tipografico-letterario di E. TREVES, Milano, via Solferino, n. 11 
All’anno L. 12 — Semestre L. 6 
Palazzo Ducale; della Sala del Gran Consiglio, del Ponte dei Sospiri; e la Pi:nta di Venezia. 
Notizieigcografiche. Un baneo di corallo — Evaporazione del lago di Moggio — L'assassinio dell’ equi 
Il Catalago vion manda'o craris a chi ne fa. domanda. —. NB. Aggiungere 80 cent. pér le*spese postali: 


Dirigere commissioni e vaglia postale all’Editore E. TREVES, Milano, via Solferino, N. A1. 


VENDESI un VILLI= 


NO di. N, 20 stanze con giardino, scu- 
derie e stanze annesse, posto in 
Firenze nsì nuovo quartiere dellà Marto- 
naia, e precisamenta in. via Manzoni, 8. 

Per le trattstive dirigersi in detta via, 
n. 6, pian terreno, presso il sig. Luigi 
Lepri, Firenze. 


SOGIBTA' BACOLOGICA 


Fratelli GHIRARDI e €. 

;Sono. a disposizicne, dei signori. Azioni- 
sti i commessi 20 mila CARTONI GIAP- 
PONESI A 1.a qualità; ne sono 
destinati n. 4 12 per ogni L. 100 sotto 
scritte, provv. escluse; consegna. dal 10 
al 20 gennaio alla Sede della Società in 
Milano. Via S»nta Maria Segreta, n. 12. 

Per le provincie, consegne dal 20 al 
30 corr. presso gli incaricati ‘in tutte le 
ci'tà del. Lombarde-Veneto, Piemonte e 
Romegne. 


AVVISO 


I condattori dell’antica Farmacia Te 
ruffi, in Borgo S. Niccolò; fan sapere ai 
loro clienti, che i rinomati specifici pel 
mal de deriti e pei geloni, come la pomata 
e le pillole per le emorroidi e le droghe 
pel vermiitte, provati omai ‘per oltre 40 
anni, véngono anche adesso preparati colla 
più scrupolosa esattezza ; accorderanno 
pi un ragguardevole sconto ai signori 
farmacisti, ‘che né acquisteranno @ ne fa- 
voriranno lo smercio. 


GAETANO BRIGOLA 


LIBRAIO-EDITORE 
VICINO A. S. CARLO — MILANO 


AVVISO IMPORTANTE 


Sta sotlo i torchi di’ prossima pubblicazione una nuova Opera dell’illostre Dottore 
* Prof. PAOLO MANTEGAZZA intitolata: 
Quùadri della Natura umana 
FESTE ED _ERBREZZE 
Due bei Volumi in-8° con Tavole. 


Pubblicazioni ultime di propria edizione 
RICCARDI ‘GIUSEPPE, . professore ;nel |. gia è di anatomia comparata. 3 volumi 
Gintissiò: di Lodi, Diario, Storico Bio- | in-12° adorni ‘di Vignette intercalate 
rafico Italiano, Opera: premiata dalla nel testo... ...... +. L. 750 
pabocietà Pedagogica Italiana. Due grossi | BANFI SISERTE, professore direttore 
‘volumi in-12° adorni di #8 vignette in | nelle Scuble Elementari di Milano. Vo- 
cabolario Italiano-Milanese ad uso della 
gioventù, terza edizione rifusa per ir- 
tero e notabìlmente: accresciuta. Un 
grosso volume in-18° legato in bro- 
NI + + L£50 


legtio rappresentanti i fatti: pricipali 
aa Btoria italiana, intercalate ‘nel 
tasto 1, svanita zitti all O 
BUGHNER. L'uomo secondo la scienza del 
tempo, passato, presa e futuro ossia 
D'onde veniamo? Chi siamo? Dove andia- 
mo?. Trattato popolare. Prima versione 
fai, di Stefanoni Luigi, edizione 
strati, — Pubblicate: Parte prima: 
Donde veniamo? Un vor. in:12° L‘1 80 
— Parto seconda: Chi siamo? Un volame 
DORLI a AS MAIA ZERO Bild PIGRI VT I 
CANESTRINI GIOVANNI, prof. dell’ Uni- 
versità di Padova: Compendio dî zoolo- 


CORSO DI GEOLOGIA. 


; * DEL PROFESSORE 
ANTONIO STOPPANI 
CONDIZIONI D'ASSOCIAZIONE 


L'opera si tomporrà di 3 grossi volumi in-89, di 600 e più pagine cadauno, in 
buona carta e caratteri nuovi, ornati di'250 intisioni în legno, eseguite dai migliori 


DARRELL Ae È 
Legato in tutta tela con placca d'oro L. 6 
CANTONI. Almanacco agrario. Anno IV. 
— Si vendono anche gli anni I a III, 
cadauno, |. . 0 0... Cent. 5 
MANTEGAZZA. Almanacco Igienico. An- 
nò VI. — Igiene del movimento. Un 


Volumetto con figure. + Cent. 50 
Si vendono anche gli anni I a V cad. C.50 


CÀ 
©. 


x 


Servizi 
5 


> Sarà distribuita in fascicoli di 4 fogli da 16. pagine ognuno, con coperta, al prezzo Per gli omnibus. 


di L:.1.20, ù tenze 

si Si Prbbiicheranna regolarmente due fascicoli al mese. L'opera essendo distribuita <a] pen. cdi luogo Sg: 5 

in 30 fascicoli, sarà ultimata in poco più d'un. anno. jus, ed'alle 7 30 Sg RSS = 
Le associazioni si ricevono, in Milano, dall'editore libraio GAETANO GRIGOLA, a pom. per le messaggerie. 


: IMPRESA 
Cavassa, Callegari, Torriani e Valle 


diretti con cambio di cavalli dalle messaggeria postali ed omnibus 
© Sestri Lema SA TL at na a C) 


Avviso interessante 


Si vende tutto il mobiliare necessario 
per la montatura completa di una farmacia, 
Prezzo 6 pogamento da stabilirsi 6 nel 
modo più favorevole, 

Drigersi all'Ece. sig. dolt, Mino Da- 
miani in Figline Valdarno. 

di Giu- 


NELLO STABILE 2,5% 


Nobolo, via Borgo Stella, 9, p..2°, presso 
la piazza deì Carmine, Firenze, trovansi 
dei locali da affis(arsi subito per uso di 
stamperia cd altro. Dirigersi ivi per altri 
chiarimenti dalle ore 9alle 12 meridiano 
e dalle 2 alle 4 pom. 


—nun-_————È__—____—_@=@@@@ 


; *risparmiarela 
CHI VUOLE tà. della 
spesa dei protesti cambiari, si diriga si 
legale sig. Gaetano Pangrazi în via (er 
Farine, n. 1, FIANO Sito mola È o 
si proc er L. , purchè 
domicilio, ‘olotto nella cambiale sia entro 
la cinta di Firenze, 


A. Dante Ferroni, via Cavour, 27; farmacia 

via Borgognissanti, 26; F. Compaire, 

a P î) 29; farmacia della Legazione Britannica, via » 
Regno di Flora; via Tornabuoni; 29; farmacia della Leg amnica, 

zi 17, Firenze, Napoli, Dilta'A- Dante Ferroni, via Roma, già Toledo, 


53. Roma, stessa Ditta, via della Maddalena; 46 gl. i i 
PRINCIPII DI GRAMMATICA 
cavati. dall'esame della lingua nativa 
Ad uso delle scuole popolane e delle famiglie, per opera di R: LAMBRUSCHINI, 


senatore del Regno, © già ispettore genéralée dellé scuole elementàri 6 normali, a 


Seconda edizione, L. 1 50. È CR 
Dirigere le domande. con vaglia postale al Gabinetto letterario di 


Firenze. 


Depositi: Firetize, pressò la Ditta 
L. F. Pieri, via Condotta; farmacia Janssen, 


Gi P; Viesstuz, 


SI DOMANDA fis'c ANNO Iv. 


vitto MEIL un professore di matematiche 
Firenze; via S: Egidio, n. 12) 


iii 
il 
+ IL DIAVOLO 
Giornale Umoristico Politico 
Si pubblica in TORINO ogni giovedì 
e sferza amici ed. avversari senza par- 
zialità e senza misericordia. 
Prezzo D’ABBONAMENTO 
Anno L: 5 — Semestre L. 8 
L'Ufficio è in via S. Dalmazzo, 20. 


GRATIS 


a franchi vengono spediti dietro 
richiesta i CATALOGHI. ILLU: 
STRATI del deposito di merci 
l’Alpacà e d'Argento della China 
di M. L. Raudnitz, Koh}markt, 
N. 18, Vienna. 


Dei deputati del Io, 2° e A FICI 
mento italiano, 
seppe Ricciardi. 

Opuscolo di pag. 90, Napoli, 1870. 
Prezzo L. 1, 

Dirigersi in Firenze all Emporio libra- 
rio di A. Dante Ferroni, via Panzani, 18» 
Roma, \stessa Ditta, via della Maddalena, 
46 e 47. Napoli, stessa Ditta, via Roma, 
58. — Si spedisce franco contro vaglia 
potsale relativo. : 


NUOVO GIORNALE ILLUSTRATO UNIVERSALE 

ELEGANTE ALBUM, DI AMENA LETTERATURA 

DI UTILI COGNIZIONI 
è di magnifici diséghi 

S$SGIARADE—=- REBUS --_ LOGOGRIFI 

OTTO PAGINE FORMATO MASSIMO OGNI DOMENICA | | 
E QUATTRO: PAGINE DI SUPPLEMENTO OGNI. QUINDICI GIORNI 
Prezzo d’assoclazione |’ } 
vo L. 12— Sewestre L. 6 — Tamistre L. 3 — Un Now. 25 ceNT. 

‘Aggiungere per l'estero la maggiore spesa postale. 
Le associazioni si ricevono esclusivamento alla Tipografia E 
Firenze, via del Castellaccio, 12 — Torino, via Corte 


DI BOTTA 
ppello, 22 


CORPO DI STATO MAGGIORE 


Ufficio d'Amministrazione 


È uscita l'ultima dispensa della Gran Carta dei Regi Statî (antichè provincie), in 
91 fogli, ‘alla scala di 1 a 50,000: ; 

I fogli pubblicati sono Vevey , /V:(3 (Cenni sulla formazione della carta); Vallorctine 
Ni 13; Monte Bianco N. 2. È 

Si avvertono gli abbuonati alla suddetta carta che, stante il decesso del sig. Gio- 
vanmi Richetti, le domande per le copie in fogli sciolti dovranno esseré rivolte al- 
l’Amministrazione del. Corpo; di Stato Maggiore, via della Sapienza, n. 8: Per la 
legatura su tela in forma di libretto: saranno di rette al sig. d. B. Maggi, nego- 
ziante di stampe in Firenze, via Tornabuoni, palazzo Corsi ; ‘in Torino, via di Po, 2. 

Firenze, il 18 gennaio 1871. 


cn I ri 


Ha aperto il eoneorso alle nomìne di Direttrice è di Maestra dei Conser- 
vatori uniti delle orfane è proîettè di detta città. Il tempo a presentare la 


per l’ex-deputato  Giù- 


a allo oro 6 ani. per l'omnibus ed alli 
Sestri Levante alle ore 8 atit. pòr l'onitii: 


Corso Vittoriò Emanuele, vicino a S.Carlo; nelle altre città del Regno @ fuori, dai 
principali librai. 
incipali librai 

ì yerserà anticipatamente il prezzo dei tre volumi in L. 27, od anche di un solo 

volate pi Yolta în L. 10, nel primo caso verrà a fruire del beneficio di L. 9 sul- 

l'itiporto totale dell'opera, DUI secondo il beneficio sarà di L. 2 «i ciascuno dei volumi 

dit fort Stato anticipato il pagamento. Nell'on caso e nell’altro: l’agsociato riceverà 

Îtanole ‘dî portò 16 dispensé soddisfatte, mano mano che saranno pubblicate. 


1871 — Anno terzo — 1871 


L'ITALIA AGRICOLA 


Giornale dedicato al miglioramerto morale ed economico 


istanze è stab.lito fino al quindici marzo prossimo; ed i reguisiti. richiesti, 
oltre al'e fedi di nascità, di stato nubile o yedovile, di ottima condotta, di 
sana costituzione e quella criminale, per la Direttrice si domaridà èlmeno 90 
anni compiti d’età, ed una sufficiente praticà fatta di analoghe incombenze 
in un Conservatorio 0 Convitto ‘vd in altro eonsimil luogo di edueazione;. è 


lare | 


ullinio fascicolo dî ciaseun volume si datà gratis la copertina e il frontispizio del : i i delle popolazioni rurali ee Maestra si esige la patente d’idonoità all'insegnamento elementare del di me 
mèdesimo. È pubtiita “Mc pl Si pubblica ogni 15 deri in fascicoli illustrati da pag. 24 a due colonne gr ÎA “orgia VARE ter 
pens i IEZZO. D'ASSOCIAZIONE i pratur ennio. L'o stiperidiò annuò della Direttii 
i; ST sio nio Per tutta Italia: Uà antò L 15 — Un semestre L. 8 — Un trimestre L.4 50. | è di lire 800, della Maestra di life 400, oltre. alla abitazione pil grand 
MANUALE DELLES MALATTIE CUTANEE Uffidio del Giornale : FER A “Vittorio Emanneto, scala 18 ambedue nell'interno dello stabilimento, e la somministrazione siente ni Dassi 
sti et alcuni generi per vitto e I'iso della cucina; e-del servizio comune dei Cont prock 
Cav. Dott. PIETRO GAMBERINI servatori; come al relativo avviso e e-pitolato; nello 
Professore di sifilografia è dermatologia nella R. Università di Bologna, } Il ff, di Presidente scritti 
CONDIZIONI;\D'ASSOCIAZIONE ; GIOSUÈ PALAZZESCHI, più i 
Miti "t i ra in un solo yolume in-8° di circa 24 fogli di ‘stampa, da . i; ‘ 7 2 F ti ” mate; 
riti vel % À DEI GOTTA 1 i | i i 
arrà distribuita in sei fascicoli da quattro fogli, al prezzo di 11 ognunò. - MERA Ù P Il I d G i 
Gli Sha riceveranno a domicitio i fascicoli c) Arta spese polli, « coll’altimo È ATE BENE PR ATELLI (Podagra) ] 0 di l lan] ina fi AIRLEE: Ni 
tadicao; tontispizio e la prefazione dell'autore ed una copertina elegante per l'intero | {{ "°* "° , È ù Piena DEL Port, WILLIAMSON (Renmatismi) e 
Tutta l’opera sarà compiuta prima della fino di febbraio. nventato ‘e preparato da Giuseppe Tramonti, direttore della farmacia qilf | competere cola memo dita nen Ba mai presentato rimedia; alcuno ch TR 
i ae BORA, A dé E i anice x “ n IP 90481 G Ni 6 possa ni 
i Achi pa prog tisge er cn Miret rape futti i sei fascicoli componenti D plaza di Dio in Firenza, Borgognissanti, n. 20) rimpetto allAl è SI ene de i del Set: Wilson Que prod ssaperta essì | 
onora PANLLERi . vi crd i ui l'endocartto: Piperita N Meg Sdi, A Pemationi, i Leo 
" ì 5 Sn i i ri che spesso: conseguitano alle infiammazioni crt azioni 6 insufficienze valyu= È 
CONCASSIONE DELLA FRRROY so a el ignora opto Lio MAMI] | | fono ino ar 2 a ge maia i dre io, a so: it. 
10° ara una prospera longevità, “gol RA larigione rapi, i i SARETE 
© Cei fn pi T'agit D RE FS si ‘o persia là pù deli ata, Esito Te erge reggia Sea cero 
; DA 0580, 1 sig. Giacomo Arafaoo piaci Roi pil SURRERIA] Jul ‘Prezzo idel'a scatola NIE la intiera cura con l’istrazione‘in-itali Pat 
M Ponta a lm; Liverno, peso fsi Berli, spedizionieri in vis della Posta copi in Rrovinela (però ‘ove yi è ferrovia diretta) col solo. Pomeno SD n pet 
OT nibi, Piazza Grande. P ‘in Fi ui NA LU VIA RIA O Pao, E: ) i che è 
\ I Il \ SÙ | orig," 1999 Taggalo Commirsiontrit por 'Tlalia, Geroldi® C., Via Ndova; n° 15. chiù < 
TTT — della 
MILLA A LIKEA DI VAPORI ITALIANI. nin 
p° IV i ' ANS 
La Provintia edi Coitimni interesssti mella ferrovia da Novara a Varalki ci È li HANS ito DBLIA PLATA ict 
mo deliberato ‘di incaricare fl Com fat omoti eri a, ch 
feltro ti conati petit iiSro Eni UNI Vortà atutti II I i tia er). 
ella fe sud'étta'che 8a costrairsi » nn dipresso secondo gta PEA AUTRE È Reati! Espresso È PA piroscafi : zione 
etto: giù prepirato ed aphrov:to ‘dal Ministero. iran = deposito normale; Farmacia Santini, Viareggio. Succarsale : Farmaci Liguria di 4600 onn. -della frz: effettiva 4500 Do 
MaI Ra é (RI MRTTADADTO ridotto in orta una spesa di costrazione agnelli, via Guicciardini, n: 1, Firenze. + 1 Farmacia Montesi dedi di 1000 } ” 600 per < 
i circa L. 3,000,000 forse ancera snseet'ibile di ridrizione, e le snddett ;ali ti) 7 Aquila i 470 » 
dior darebbero ai c‘neessionario nn vistoso premio ‘A' fondi Dal-Riale Stabilaniento BE > Sagre în Pedova fi pubblicato Prezzi: la dlasse L i a i ti 60 ba 
tufo. . ‘O. useolo d-]la ; vI — 2.8 classe L. 600 = 8 Ù) 
s Chionque aspiri ad assumere questa eoncessione è pregato rivolgersi 3) w «a Claste L. 300 tomb 
por: qu ing. Felice Biglia, in Arona, il quale è Rsa dal Comi: o D EDUCAZIONE PERSONLE È rt SPRESSO il dir 
o i Tani n Propusito è preparare il relativo contralto e Diese» cu) ELLA COLTURA DI SE STESSO BARCELLONA. GIR cat foerando A 
MR Aerea defnitiva ertenno siero pionenti il progelto della strada. è DI GUGLIELMO CHANNING Questo mani t00 varese TERRA, CADICE e. RIO-IANKIRO i 
+ Varallo, 8 disembra 4870. marzo 4871. Su Peafazione di Ape mossi bile: comodità” per j A SOI nai suo, viaggio in 95 giorni, ed ha ogni desidera a 
È 7 Li zzo Cent. n 5: Sign Jaggiatori sià di pri vigna | È 
Per il Comitato promotore Si vende dai prineipali Librai del Regno. Fisso è il‘jiù volete è Più grosso che Fallin Ndfigz ti sccon ‘a 6 terza. cluse. vr” 
IL SinpAco: DUPRÀ ip. dell’OPINI ONE diretta d è GENOVA e pa tro titig a Vapore frà pie 1 
3 ire at er 'introtei dd rt SL 
ai d G Carbone Vittorio ui SSeggeri dirigersi in Genova i AYRES Prote 


©, soitu i portici nuovi, amatore G. B. LAVARELLO, via 


